1. PARTE GENERALE

Introduzione

Il Complemento di Programmazione che qui si presenta è il documento di attuazione della strategia e degli Assi prioritari del Programma Interreg III A Italia – Francia “Isole” Sardegna - Corsica - Toscana, approvato dalla Commissione Europea il 18.12.2001 con Decisione C (2001) 4016. 

Esso contiene la descrizione analitica e dettagliata delle misure previste per attuare gli Assi prioritari previsti dal Programma.

I contenuti  del Complemento di Programmazione sono definiti al punto 3 dell’art.18 del Regolamento (CE) 1260/99.

Data di inizio ammissibilità delle spese: 


24.11.2000

Termine di ammissibilità delle spese: 


31.12.2008

Strategia e Priorità.

Il Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg III A Francia-Italia “Isole” Sardegna-Corsica-Toscana per il periodo di programmazione 2000-2006 intende eliminare l’isolamento delle zone frontaliere, superando l’ostacolo dei confini nazionali, obiettivo generale dell’Iniziativa comunitaria Interreg, attraverso l’attuazione di una strategia comune degli interventi, l’individuazione delle priorità specifiche e comuni ai tre territori interessati e l’istituzione di strutture di gestione comune.

Il PIC Interreg III A Sardegna-Corsica-Toscana tiene conto della specificità delle regioni insulari, impegnandosi ad adottare misure che mirino a ridurre gli svantaggi il cui perdurare ostacola il loro sviluppo economico. Trova applicazione il principio espresso nell’art. 158.2 del Trattato di Amsterdam: “...la Comunità mira a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite o insulari, comprese le zone rurali”. 

Tenuto conto del fattore insularità, la continuità territoriale è un bisogno che emerge con nettezza dalle analisi precedenti e dall’analisi SWOT. In questo senso si pone con forza una domanda di reti transfrontaliere stabili tra i tre partner (due insulari e uno continentale ma anche dotato di una rete di isole minori) nel quadro della creazione del mercato unico e di un unico spazio europeo.

Le reti acquistano poi una priorità particolare se rapportate ad alcune delle domande “urgenti” del territorio, come la crisi idrica sarda e quella energetica “insulare”.

Domina infine la domanda di reti classiche, quelle di trasporto di persone e cose, finora sostanzialmente separate per Stato membro e riferite alle singole aree come a zona periferica, e dunque per loro natura meno “efficaci” e meno presenti nel territorio.

I problemi strutturali che affliggono le aree considerate, dall’obiettivo 1 sardo, al phasing out corso, all’obiettivo 2 toscano, richiamano poi la necessità di favorire uno sviluppo economico sostenibile attraverso la complementarietà con il mainstream, dando a tali problemi una risposta in termini di valore aggiunto e di specificità della cooperazione trasnfrontaliera. In questo modo si dovrà tentare un approccio a questioni strutturali, come la disoccupazione, l’instabilità sociale, il ritardo in materia di pari opportunità, la tutela dell’ambiente, delle identità e del paesaggio. 

La salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale passano dunque attraverso soluzione transfrontaliere a problemi condivisi come l’approccio comune alle questioni ambientali, il trasferimento di know-how, la creazione di economie di scala rispetto a problemi specifici delle aree (es. tavolo comune sulle identità).

Un sistema di coerenze, tra politiche locali, politiche nazionali, sviluppo sostenibile e Natura 2000 emerge come una necessità dalla matrice SWOT. Dall’analisi precedente emerge il ruolo fondamentale, specie in un programma come Interreg, del turismo, la sua compatibilità con il patrimonio naturale, culturale e storico-architettonico, e la sua capacità di realizzare uno sviluppo armonico, fondato su fattori endogeni e sul radicamento delle risorse umane e materiali, con effetti locali sulla disoccupazione e sulla capacità di innovazione.

Le tre regioni coinvolte nel PIC Interreg III A si impegnano attraverso questo programma operativo a:

· Attuare una strategia  e un programma di sviluppo transfrontaliero attraverso progetti comuni o azioni di interesse comune

· Operare per tutto il programma con una logica di partenariato e di approccio “bottom up”

· Assicurare la complementarietà con gli interventi principali dei Fondi strutturali (“maistream”), soprattutto quelli FESR.

Dall’analisi e dalle esperienze pregresse risulta poi necessario intervenire sul sistema delle competenze, sui trasferimenti di know-how e sui problemi posti dalle differenze legislative e organizzative, al fine di rompere l’isolamento e creare economie di scala “culturali”.

Su questa base sono state individuate seguenti priorità:

· Avvicinarsi, favorendo l’accessibilità tra le zone transfrontaliere, con il miglioramento dei servizi, delle reti e delle infrastrutture di comunicazione stradali, portuali, aeroportuali; lo sviluppo dei trasporti marittimi ed aerei; le tecnologie di comunicazione dell’informazione - Asse 1/ RETI E SERVIZI.

· Svilupparsi, attuando una strategia di gestione e di pianificazione e sviluppo del territorio nei settori dell’ambiente, del turismo e degli scambi economici – Asse 2/ AMBIENTE, TURISMO E SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE.

· Confrontarsi, stabilendo una cooperazione dinamica nelle zone transfrontaliere, sia nel campo della ricerca che nel settore socioculturale, formativo e in quello giuridico, amministrativo e tecnico – Asse 3/ SCAMBI TRANSFRONTALIERI.

In riferimento ai bisogni individuati dall’analisi SWOT e alle priorità strategiche, sono stati fissati i seguenti obiettivi generali e specifici, che permettono dunque di definire gli assi e le misure.

Il programma Sardegna-Corsica-Toscana, partendo dall’obiettivo generale e dalla strategia congiunta evidenziati in precedenza, nonché dall’esperienza e dalla conoscenza acquisita con i precedenti Interreg, risponde all’esigenza di valorizzare i punti di forza ed eliminare i punti di debolezza specifici delle tre regioni, evidenziati nell’analisi SWOT.

Partendo da tale impostazione, inoltre, per raggiungere l’obiettivo generale, verranno privilegiati cinque criteri di priorità:

1. Creazione di nuovi posti di lavoro

2. Miglioramento della competitività delle zone interessate.

3. Definizione e attuazione di politiche di sviluppo  sostenibile

4. Promozione delle pari opportunità

5. Rafforzamento dei rapporti socioeconomici tra le tre realtà territoriali
Articolazione in Assi, Obiettivi, Misure

Gli Assi, le Misure e le linee d’ intervento prioritarie proposte si collocano all’interno di un disegno complessivo che, in linea con l’impostazione della Comunicazione, tende ad assicurare sia la continuità rispetto a quanto realizzato in Interreg II che la concentrazione delle risorse, nel rispetto degli orientamenti dei Documenti di Programmazione regionali e ad integrazione dei rispettivi Programmi Operativi Regionali e Docup.

La strategia del PIC Interreg IIIA Francia-Italia “Isole” Sardegna – Corsica – Toscana si articola, pertanto, in quattro Assi prioritari di intervento:

I.
Favorire l’accessibilità e l’integrazione nella zona transfrontaliera – RETI E SERVIZI;

II.
Realizzare una strategia trasversale di gestione e di sviluppo sostenibile del territorio – AMBIENTE, TURISMO E SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE;

III.
Sviluppare una cooperazione dinamica nella zona transfrontaliera – SCAMBI TRANSFRONTALIERI;

IV.
Attuazione del programma e assistenza tecnica.

Con riferimento agli Assi individuati sono stati fissati gli obiettivi generali e specifici.

In relazione all’Asse 1 – Favorire l’accessibilità e l’integrazione della zona transfrontaliera, Reti e servizi – in seguito all’identificazione dei bisogni e dei problemi quali: l’insularità, le carenze strutturali e infrastrutturali, la crisi idrica ed energetica, la continuità territoriale e le reti transfrontaliere, sono stati individuati i seguenti obiettivi generali dell’Asse: aumentare le possibilità e le modalità di collegamento tra le tre regioni; favorire l’integrazione attraverso l’utilizzo di strumenti mass-mediali; verificare la possibilità di un approccio comune nel campo dell’approvvigionamento idrico ed energetico. 

Nell’ambito dell’Asse 1:

La misura 1.1 prevede la realizzazione e il miglioramento di reti, servizi e infrastrutture di comunicazione. sulla base dei bisogni e dei problemi individuati, ossia, inadeguatezza dei collegamenti fra le tre realtà, sistema viario inadeguato e carenze infrastrutturali nelle strutture di accesso alle zone transfrontaliere. Sono stati stabiliti i seguenti obiettivi specifici: creare nuove modalità di collegamenti e potenziare quelli esistenti (linee marittime). potenziare e riqualificare i porti e gli approdi turistici, migliorare l’accessibilità alle aree transfrontaliere e potenziamento delle comunicazioni.

La Misura 1.2 prevede la realizzazione e il miglioramento delle infrastrutture in campo idrico ed energetico. In merito al problema della crisi idrica ed energetica, l’obiettivo specifico è quello di trovare soluzioni comuni nel campo dell’approvvigionamento idrico ed energetico.

Nell’ambito dell’Asse 2: Realizzare una strategia trasversale di gestione e di sviluppo sostenibile del territorio - ambiente, turismo e sviluppo sostenibile in seguito all’identificazione dei bisogni e dei problemi quali: disoccupazione, necessità di un monitoraggio ambientale, riconversione, tutela dell’ambiente, delle identità e del paesaggio, standard dei servizi non adeguato, sono stati individuati i seguenti obiettivi generali dell’Asse: promuovere uno sviluppo economico sostenibile delle due realtà territoriali attraverso interventi che promuovano direttamente e indirettamente il turismo, con l’obiettivo di favorire un’occupazione duratura , valorizzare le produzioni di qualità e il patrimonio naturalistico-ambientale.

La Misura 2.1 prevede la tutela e la valorizzazione dell’ambiente. Sulla base dei bisogni e dei problemi individuati, ossia, necessità di salvaguardare il patrimonio naturale e l’esigenza del monitoraggio ambientale, è stato posto come obiettivo specifico la tutela dell’ambiente per arrivare a garantire un territorio naturale incontaminato e protetto dall’azione antropica nociva (incendi, inquinamento, pratiche di pesca distruttiva ecc.);

La Misura 2.2 riguarda lo sviluppo e la promozione turistica della zona transfrontaliera. Sulla base dei bisogni e dei problemi individuati, ossia, disoccupazione, presenza di aree di forte degrado, necessità di puntare sui fattori endogeni di sviluppo, obiettivo specifico è quello di creare un sistema turistico Toscana-Corsica-Sardegna nel complesso più competitivo sia nell’ambito del bacino del Mediterraneo che dei flussi turistici internazionali.

Nella Misura 2.3 si prevede di attivare interventi finalizzati a favorire lo sviluppo economico sostenibile nei tre territori. Considerati i bisogni e i problemi delle zone interessate, ossia, disoccupazione e spopolamento, standard dei servizi inadeguato, necessità di diversificare le attività e riconvertire il tessuto produttivo, l’obiettivo specifico è quello di incentivare e indirizzare uno sviluppo economico sostenibile che favorisca la creazione di posti di lavoro duraturi.

Nell’ambito dell’Asse 3:

La misura 3.1 prevede scambi e cooperazione nel campo della ricerca. Considerati i bisogni e i problemi individuati e relativi alla necessità di attivare trasferimenti di know-how e scambi per proseguire quanto avviato con Interreg II, obiettivo specifico è quello di rafforzare, nel campo della ricerca, la cooperazione tra Università e Centri di ricerca, approfondire e consolidare la strategia di sviluppo e di ricerca comune.

Con la misura 3.2 si intendono favorire gli scambi socio-culturali e formativi. Considerati i  bisogni e i problemi individuati e relativi alla necessità di rompere l’isolamento fra le tre regioni, creare economie di scala “culturale” e favorire l’integrazione tra le aree transfrontaliere, l’obiettivo specifico riguarda il potenziamento degli scambi socio-culturali.

Nella misura 3.3 si prevede di attivare interventi finalizzati alla cooperazione in campo istituzionale.  Considerati i bisogni rilevati rappresentati dall’esistenza di vincoli imposti dalle differenze legislative e organizzative, l’obiettivo specifico è quello di attenuare le difficoltà dovute all’esistenza di diversi sistemi giuridici, amministrativi e tecnici.

Nell’ambito dell’Asse 4:

A valere sulla Misura 4.1. si prevede di finanziare attuazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo del programma. Considerato che è necessario garantire il funzionamento delle strutture comuni previste dal programma, l’obiettivo specifico è quello di assicurare condizioni ottimali di attuazione, monitoraggio, sorveglianza e controllo.

Sulla Misura 4.2 si prevede di finanziare l’assistenza tecnica, l’animazione e la valutazione del programma. Ritenuto necessario garantire il rafforzamento e la realizzazione di supporti adeguati per migliorare la cooperazione, l’obiettivo specifico è quello di sostenere e supportare azioni di accompagnamento orientate all’attuazione e alla valutazione del programma.

Il Piano Finanziario del Complemento

Il quadro finanziario del CdP è stato elaborato tentando di realizzare un reale coordinamento dei flussi finanziari, quale che sia la fonte di provenienza, per conseguire gli obiettivi di sviluppo delle singole regioni partner secondo quanto definito e specificato nel capitolo “Complementarità e coerenza con altri programmi” del Docup.

Nello specifico, il piano finanziario del CdP, riportato nell’Allegato1, è stato elaborato seguendo le disposizioni contenute nell’articolo 18, paragrafo 3, lettera c), del Regolamento 1260/99 che reca le norme per la definizione dei piani finanziari delle misure.  Secondo tale articolo, il piano finanziario del CdP deve contenere:

· l’importo della dotazione finanziaria prevista per la partecipazione del FESR, unico fondo strutturale che concorre al finanziamento del programma;

· l’importo dei finanziamenti ammissibili pubblici o assimilabili e la stima di quelli privati corrispondenti alla partecipazione del programma;

· il tasso di partecipazione del FESR, determinato ai sensi dell’articolo 29 del Regolamento 1260/99 e in coerenza con il totale degli stanziamenti comunitari assegnati all’asse prioritario cui la misura fa capo;

· la descrizione delle disposizioni adottate per il cofinanziamento delle misure, secondo i nostri ordinamenti istituzionali, giuridici e finanziari. Per l’Italia il tasso di partecipazione delle risorse pubbliche nazionali (statali e regionali) è stato attribuito secondo quanto disposto dalla deliberazione CIPE del 22 giugno 2000.

Per ogni misura è stato inoltre fornito il quadro finanziario per annualità e per fonte di finanziamento. 

Le tabelle, articolate per anno, riportano esclusivamente i costi totali ammissibili. Inoltre, nelle medesime tabelle, è stata inserita una colonna denominata “settore di intervento” nella quale è indicato il codice di classificazione delle operazioni. 

Il piano finanziario è predisposto in Euro senza decimali e le annualità corrispondono esattamente a quelle del piano finanziario del Docup approvato dalla Commissione UE.

2. SCHEDE DI MISURA

ASSE I - FAVORIRE L’ACCESSIBILITÀ E L’INTEGRAZIONE NELLA ZONA TRANSFRONTALIERA – RETI E SERVIZI

Misura 1.1. Realizzazione e miglioramento di reti, servizi ed infrastrutture di comunicazione

Obiettivi specifici

· Aumentare le possibilità e le modalità di collegamento tra le tre regioni verificando l’opportunità di intervenire per creare nuovi collegamenti o potenziare quelli esistenti.

· Ottenere un netto miglioramento nelle principali direttrici di collegamento ai porti e agli aeroporti transfrontalieri in termini di velocizzazione dei collegamenti interni, concentrando l’attenzione su progetti volti a innalzare lo standard di servizio. 

· Potenziare, riqualificare e razionalizzare le strutture di accesso ai porti trasfrontalieri, comprese nelle aree urbane limitrofe, e i porti e approdi turistici per quanto riguarda la croceristica e diportistica, in linea con quanto iniziato con Interreg II A ai fini della messa in rete. 

· Potenziare le comunicazioni telematiche e cooperare nel campo dell’informazione.

Descrizione della misura

La misura prevede azioni volte a potenziare i collegamenti tra i territori, attraverso il miglioramento delle infrastrutture viarie di collegamento ai porti transfrontalieri, realizzazioni e completamenti infrastrutturali. In Sardegna, in particolare, si intende garantire il completamento della strada Sassari-Castelsardo- Santa Teresa, la cui realizzazione è iniziata con i precedenti Interreg, al fine di migliorare il collegamento con il porto transfrontaliero di Santa Teresa di Gallura, e garantire una maggiore integrazione tra i territori della Provincia di Sassari e della Corsica del sud.

In Toscana si intende garantire il completamento della strada Riotorto-Piombino detta “geodetica” la cui realizzazione migliorerà il collegamento con il porto transfrontaliero di Piombino ed il cui lotto iniziale è già stato finanziato.

Gli investimenti nel campo delle infrastrutture viarie saranno concentrati per quanto possibile in unità amministrative al di sotto del livello NUTS III, adiacenti ai confini.

Saranno inoltre attivate azioni per il consolidamento e lo sviluppo della rete dei porti e degli approdi turistici, mediante completamenti infrastrutturali.

La misura prevede inoltre interventi di riqualificazione e razionalizzazione nei porti transfrontalieri e nelle aree urbane limitrofe, al fine di cercare di risolvere le problematiche legate al congestionamento del traffico; in particolare, in Corsica si prevedono interventi di consolidamento delle banchine e di miglioramento delle vie di accesso ai porti.

Nel campo delle comunicazioni aeree si prevede di attuare misure tese a favorire i collegamenti aerei tra le tre regioni.

La misura prevede anche lo sviluppo e il potenziamento della cooperazione nel campo dell’informazione e delle comunicazioni; in tale ambito si intende attuare delle iniziative che assicurino la divulgazione di notizie ed immagini nei tre territori transfrontalieri, coinvolgendo la radio, la televisione e la carta stampata anche attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie, sulla base di progetti congiunti. 

Tipologie di intervento

Nel primo periodo di realizzazione del programma saranno attuate le seguenti tipologie di intervento:

1.1.a. Infrastrutture viarie di collegamento ai porti transfrontalieri e agli aeroporti in conformità con quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione;

1.1.b. Interventi di riqualificazione e razionalizzazione nei porti transfrontalieri e nelle aree urbane limitrofe, compresi interventi sulle infrastrutture viarie di accesso e la realizzazione di parcheggi; 

1.1.c. - Potenziamento e qualificazione dei porti diportistici e croceristici, ai fini della messa in rete;

1.1.d. - Comunicazioni telematiche e cooperazione nel campo dell’informazione, e delle comunicazioni con particolare riferimento a:

· Cooperazione radiofonica, televisiva e della carta stampata.

· NTIC - Sviluppo delle Nuove Tecnologie di Informazione e di Comunicazione.

· Telecomunicazione e impianti connessi.

1.1.e. - Studi e progettazioni inerenti la misura.

1.1.f. – Attivazione di linee aeree nel rispetto delle regole sulla concorrenza.

Codice di classificazione UE

3122. Strade regionali e locali





70 30%

315. Porti








10 55%

321. Infrastrutture di base






1%

322. tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni 


8 15%

323. Servizi per i cittadini






1%

3121. Strade nazionali (solo in Corsica)




0

Beneficiari finali

Collettività Territoriale di Corsica (compresi Enti strumentali), Dipartimenti corsi, Camere di Commercio, Provincia di Livorno, Provincia di Sassari, Provincia di Nuoro, Enti Locali, Autorità portuali, Capitanerie di Porto, operatori pubblici e privati del settore dell’informazione e della comunicazione (per la Corsica).
Regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura. Qualora nell’attuazione delle linee di intervento previste, in particolare per quanto riguarda l’attivazione di linee aree nel rispetto delle regole sulla concorrenza si  configurino aiuti di stato, si provvederà alla notifica della misura o del singolo progetto alla Commissione Europea

Normativa di riferimento

Normativa europea, statale e regionale nel settore degli appalti di opere pubbliche, di servizi e di forniture in raccordo con la normativa regionale in materia. 

Normativa Comunitaria Reg. U.E. 1260/99 e PIC Interreg III A

Italia:

L. 109/94 “Legge quadro in materia di Lavori Pubblici” e successive modifiche e integrazioni

DPR 554/99 “Regolamento di attuazione della L. 109/94”

D. Lgs 157/94 e successive modificazioni

Testo Unico EE.LL. D.Lgs. 267/2000

Regione Sardegna:

L.R.  24/87

Regione Toscana

LRT 35/2000

Francia-Corsica:

Code des Marchés

Règlement des aides de la Collectivité Territoriale de Corse

Code de la voirie routière

Normes techniques du Ministère de l’Equipement en ma

tière d’aménagement des routes principales

Règlementation relative aux ports

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione Ausiliarie. Le Autorità si avvarranno per l’istruttoria dei progetti dei settori/servizi competenti per materia.
Procedure per la realizzazione delle azioni

In Toscana, tutte le azioni sono a titolarità e/o regia provinciale; in Sardegna, tutte le azioni sono a titolarità e/o regia provinciale o regionale; nel caso della regia provinciale, l’individuazione dei beneficiari finali avverrà tramite atto amministrativo di programmazione, nel caso di affidamento a Enti pubblici, o tramite bando. 

In Corsica, la Collectivité Territoriale de Corse, Autorità di Gestione ausiliaria e sportello unico, assumerà la responsabilità dell’attuazione delle azioni a livello regionale. In tale contesto, assicurerà la preselezione dei progetti ai fini della loro istruttoria e della loro presentazione al Comitato di Gestione.

Relativamente all’azione 1.1.a., per quanto riguarda le procedure relative alla realizzazione della Strada Sassari- Santa Teresa, è ancora in essere la concessione con la Società Energia e Territorio di Alessandria. 

Azione 1.1.a.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale.
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura. 

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti.
Criteri di selezione

· Completamenti di opere già realizzate nei precedenti Interreg I e II.

· Progetti o lotti funzionali di progetti definiti a livello tecnico ed economico che dimostrino di aver avviato l’iter relativo agli appalti delle opere al momento della domanda.

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.

· Disponibilità al cofinanziamento.

· Miglioramento dei collegamenti tra i tre territori;

· Miglioramento della sicurezza (riduzione dell’incidentalità);

· abbattimento/riduzione di fenomeni di congestione/ottimizzazione dell’accessibilità ai nodi portuali/aeroportuali;

· riduzione dei tempi di percorrenza (raffronto tra le situazione “Con” e “Senza” intervento);

· funzionalità infrastrutturale: (capacità dell’intervento di porsi anche quale “completamento funzionale” di interventi realizzati in passato).

Azione 1.1.b.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.
· coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale.
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti

Criteri di selezione

· completamenti di opere già realizzate nei precedenti Interreg I e II.

· progetti o lotti funzionali di progetti definiti a livello tecnico ed economico che dimostrino di aver avviato l’iter relativo agli appalti delle opere al momento della domanda.

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.

· Disponibilità al cofinanziamento.

· miglioramento dei collegamenti tra i tre territori;

· abbattimento/riduzione di fenomeni di congestione/ottimizzazione dell’accessibilità ai nodi portuali/aeroportuali;

· funzionalità infrastrutturale: (capacità dell’intervento di porsi anche quale “completamento funzionale” di interventi realizzati in passato).
Azione 1.1.c.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.
· coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale.
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura. 

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· disponibilità alla messa in rete.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti

Criteri di selezione
· progetti o lotti funzionali di progetti definiti a livello tecnico ed economico che dimostrino di aver avviato l’iter relativo agli appalti delle opere al momento della domanda.

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.

· Disponibilità al cofinanziamento.

· miglioramento dei collegamenti tra i tre territori;

· funzionalità infrastrutturale: (capacità dell’intervento di porsi anche quale “completamento funzionale” di interventi realizzati in passato).
Azione 1.1.d.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 
· coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale.
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura. 

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti

Criteri di selezione:

· Disponibilità al cofinanziamento.

· miglioramento dei collegamenti tra i tre territori;
· prosecuzione di progetti già realizzati nei precedenti Interreg I e II.

· multimedialità dell’intervento;

· capacità di raggiungere target differenziati di utenza.

Azione 1.1.e.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti
Criteri di selezione
· Studi che portino all’identificazione della fattibilità tecnico-economica del progetto;

· Studi che portino all’individuazione dei soggetti che potrebbero essere coinvolti alla realizzazione del progetto.

Azione 1.1.f.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti

Criteri di selezione
· miglioramento dei collegamenti tra i tre territori;
Spese ammissibili

Le spese ammissibili, nel rispetto del regolamento della Commissione n° 1685/2000 modificato dal Regolamento (CE) n. 448/2004 del 10 marzo 2004, sono:

· Spese di progettazione e spese per l’effettuazione di bandi;

· acquisizione immobili;

· acquisizione terreni (max 10%).

· studi, indagini geognostriche;

· opere;

· direzione lavori;

· sorveglianza;

· collaudo.

· spese per l’espletamento delle gare;

· opere edilizie di ampliamento o di nuova realizzazione;

· acquisto di attrezzature, tecnologie;

· spese per espropri;

· promozione territoriale;

· spese per il personale direttamente coinvolto nell’attuazione del progetto.
Le voci di spesa di investimento sono ammissibili a partire dalla data del 24 novembre 2000 purché si riferiscano a lavori inerenti ad attività già indicate al punto precedente. Sono escluse le spese di parte corrente quali acquisti di scorte, manutenzione ordinaria, utenze, pubblicità e propaganda.

In linea generale sono escluse le spese per lavori realizzati in economia. Le spese di progettazione e direzione lavori, per la sicurezza del cantiere e di collaudo sono ammissibili, limitatamente alla sola quota parte riconducibile alla struttura interessata all’intervento, fino ad un massimo del 10% dell’investimento complessivo ammissibile rendicontabile.    

Valutazione ex ante

In Corsica, in Sardegna e in Toscana il sistema viario è ancora fortemente inadeguato, e si creano sistematicamente fenomeni di congestione stagionale delle reti stradali, soprattutto d’estate nelle direttrici verso i porti transfrontalieri; i porti e gli aeroporti risultano sottodotati rispetto ai flussi turistici, in termini di dotazioni infrastrutturali e di servizi. In relazione ai porti minori, in tutte e tre le regioni si rileva la necessità di un adeguamento delle line direttrici verso di essi e di zone parcheggio per l’utenza turistica e non; sono presenti, inoltre, forti carenze in termini di dotazioni infrastrutturali e di servizi nei porti croceristici e diportistici, rispetto ai flussi turistici.

Per quanto riguarda i collegamenti telematici, esiste una buona dinamica di iniziative imprenditoriali nella telematica e nelle telecomunicazioni. 

Coerenza con la strategia

La misura è perfettamente coerente con la strategia del programma, in quanto il miglioramento delle reti di comunicazione costituisce una precondizione per l’attuazione dell’intero programma.   

In particolare, l’obiettivo principale è dato dalla necessità di rimuovere le condizioni di isolamento dei territori, con la creazione di nuove strutture e/o il miglioramento di quelle esistenti, elemento che costituisce la base per la creazione di uno sviluppo omogeneo e duraturo delle zone ricomprese nel programma.

Complementarietà con le altre misure

L’azione 1.1.a. è fortemente collegata alla misura 2.2 “Sviluppo e promozione turistica della zona transfrontaliera”, e ha un impatto positivo su tutte le azioni del programma.

Anche l’azione 1.1.c. è collegata alla misura 2.2. “Sviluppo e promozione turistica della zona transfrontaliera”, in quanto un requisito di selezione degli interventi sarà la disponibilità alla messa in rete che verrà attuata nella misura 2.2..

ASSE I - FAVORIRE L’ACCESSIBILITÀ E L’INTEGRAZIONE NELLA ZONA TRANSFRONTALIERA – RETI E SERVIZI

Misura 1.2. Studi, realizzazione e miglioramento di infrastrutture in campo idrico ed energetico
Obiettivi specifici

· Verificare la possibilità di un approccio e di una soluzione comuni nel campo dell’approvvigionamento idrico.

· Verificare la possibilità di un approccio e di una soluzione comuni nel campo energetico.

Descrizione della misura

La misura prevede la verifica dell’eventuale realizzazione dell’approvvigionamento idrico dalla Corsica alla Sardegna. In particolare, si intende finanziare la realizzazione di uno studio che, sulla base delle risultanze dello studio preliminare già avviato con il PIC Interreg IIA, consenta di analizzare la fattibilità concreta, sia tecnica che economica, del trasferimento delle risorse idriche dalla Corsica alla Sardegna. 

Inoltre si “” intende verificare la possibilità di un approccio e di una soluzione comuni nel campo energetico, e attuare un progetto che abbia come obiettivo la realizzazione di uno studio di fattibilità per l’utilizzo delle fonti energetiche alternative nelle tre realtà territoriali.

Fra le nuove fonti di energia rinnovabile assume un’importanza fondamentale l’energia eolica, in quanto non inquinante e commercialmente competitiva. Nei tre territori si segnalano siti tra i più promettenti a livello nazionale nei quali è possibile procedere alla installazione di nuovi impianti. Si intende pertanto, in primo luogo, attivare uno studio di fattibilità che comporti l’individuazione di aree candidabili alla collocazione di aerogeneratori, con l’obiettivo di garantire un impatto ambientale limitato, e in secondo luogo procedere all’eventuale realizzazione degli stessi.

Tipologie di intervento

1.2.a. - Studi complementari del campo dell’approvvigionamento idrico dalla Corsica alla Sardegna. Gli studi preliminari realizzati in INTERREG II sembrano confermare la possibilità di fornire risorse idriche alla Sardegna dal fiume Taravo (Corsica del Sud).

1.2.b. a. - Infrastrutture e impianti transfrontalieri nel campo energetico; messa in sicurezza delle infrastrutture termiche e della linea elettrica ad alta tensione comune.

Codice di classificazione UE

331. Elettricità, gas, prodotti petroliferi e combustibili solidi

8 10%

332. Energie rinnovabili






10%

333. Efficacia energetica, cogenerazione, controllo dell’energia

8%

413. Studi








75 80%

Beneficiari finali

1.2.a. Provincia di Sassari. – C.T.C. 
1.2.b. a.  in questo intervento in Italia i beneficiari finali saranno soggetti pubblici identificati dalle province di Livorno, Sassari e Nuoro. Ogni soggetto pubblico potrà affidare lo svolgimento dell’azione ad agenzie energetiche operanti nel territorio di riferimento. Per la parte corsa i beneficiari finali saranno la C.T.C. (compresi enti strumentali); imprese pubbliche e altri organismi pubblici.

Regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.

Normativa di riferimento

Norme comunitarie, statali e regionali nel settore degli appalti di opere pubbliche, di servizi e di forniture.

Italia:

D.lgs157/1995 “Attuazione della direttiva 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi”

D.P.R.573/1994 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di aggiudicazione di pubbliche forniture di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario”

L. 36/94 “Realizzazione del sistema idrico integrato”;

DPCM 4.3.1996, “Disposizioni in materia di risorse idriche”;

DPCM 29.4.1999, “Schema generale di riferimento per la predisposizione della carta del servizio idrico integrato”;

Sardegna:

L.R. 29/97 “Istituzione del servizio idrico integrato, individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della L. 36/94”;

Francia –Corsica:

Code des Marchés

Règlement des aides de la Collectivité Territoriale de Corse

Délibération 2000/05 AC du 28.01.2000 portant adoption du règlement d’aide aux entreprises de référence

Délibération 2000/06 AC portant adoption des aides aux actions collectives de l’Assemblée de Corse
Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione Ausiliarie. Le Autorità si avvarranno per l’istruttoria dei progetti dei settori/servizi competenti per materia.

Procedure per la realizzazione delle azioni

In questa misura, per quanto riguarda l’intervento 1.2.a. le regioni interessate all’attuazione delle operazioni sono la Corsica e la Sardegna, mentre la Toscana trasferirà tutte le sue risorse finanziarie nell’azione 1.2.b.

Con riferimento all’azione 1.2a la procedura sarà a titolarità provinciale per la Sardegna: l’Amministrazione Provinciali di Sassari individuerà gli organi competenti per la realizzazione dell’azione.

Relativamente all’azione 1.2.b. a. la procedura sarà a titolarità/regia provinciale per la Sardegna e la Toscana: le Amministrazioni Provinciali di Livorno, Sassari e Nuoro individuano i soggetti competenti per territorio per la realizzazione dell’azione.

In Corsica, la Collectivité Territoriale de Corse, Autorità di Gestione ausiliaria e sportello unico, assumerà la responsabilità dell’attuazione delle azioni a livello regionale. In tale contesto, assicurerà la preselezione dei progetti ai fini della loro istruttoria e della loro presentazione al Comitato di Gestione.

Azione 1.2.a.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale.

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura. 
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;
· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· completamenti di opere e studi  già realizzati nei precedenti Interreg I e II.

Azione 1.2.b.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale.

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Il progetto dovrà avere una durata non superiore ai 18 mesi, o dovrà essere scomponibile in lotti funzionali di durata non superiore ai 18 mesi. 
· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;
Criteri di selezione

· completamenti di opere e studi  già realizzati nei precedenti Interreg I e II.

· saranno ritenuti ammissibili interventi che avranno come obiettivo primario la realizzazione di studi di fattibilità per l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili.    

· studi che portino all’identificazione della fattibilità tecnico-economica, in particolare del tipo di impianto da realizzare;

· studi che portino all’individuazione dei soggetti che potrebbero essere coinvolti alla realizzazione del progetto.

Spese ammissibili

Le spese ammissibili per le diverse tipologie di azioni sono quelle previste dalla normativa nazionale e regionale e dal Regolamento CE 1685 del 28.07.2000 modificato dal Regolamento (CE) n. 448/2004 del 10 marzo 2004. In particolare, saranno considerate ammissibili:

· spese per studi e progettazioni;

· acquisto di terreni e beni immobili nelle misure previste dai regolamenti comunitari;

· spese per le procedure di affidamento degli incarichi;

· spese di personale;

· spese generali conformi al Reg 448/2004 e in ogni caso non superiori al 10% dell’investimento totale;

· impianti tecnici.

· spese per il personale direttamente coinvolto nell’attuazione del progetto.

In linea generale sono escluse le spese per lavori realizzati in economia.

Valutazione ex ante

In particolare la Sardegna lamenta una situazione di crisi per quanto riguarda l’approvvigionamento di risorsa idrica, assolutamente insufficiente, anche a causa del calo delle precipitazioni verificatosi nel corso degli ultimi decenni. 

Una delle problematiche maggiormente avvertite in campo energetico riguarda la necessità di produrre energia a costi contenuti, con impianti di elevata efficienza e nel pieno rispetto dell’ambiente circostante. L’obiettivo principale, pertanto, è quello di diversificare la produzione di energia, privilegiando, da un lato l’approvvigionamento di gas naturale sia in Sardegna che in Corsica, e dall’altro gli investimenti finalizzati allo studio delle energie alternative, anche in vista della creazione di nuovi posti di lavoro.

Coerenza con la strategia

La misura è coerente con l’obiettivo gli obiettivi “verificare la possibilità di un approccio e di una soluzione comuni nel campo dell’approvvigionamento idrico” e “Verificare la possibilità di un approccio e di una soluzione comuni nel campo energetico”.

Complementarietà con le altre misure

L’Azione 1.2.b. è collegata alla misura 2.1 “Tutela e valorizzazione dell’ambiente”, alla misura 2.3 “Sviluppo economico sostenibile”, in particolare con l’azione “Innovazione sviluppo e trasferimento tecnologico”.

ASSE II - REALIZZARE UNA STRATEGIA TRASVERSALE DI GESTIONE E DI SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO –AMBIENTE, TURISMO E SVILUPPO SOSTENIBILE

Misura 2.1. Tutela e valorizzazione dell’ambiente

Obiettivi specifici

· Favorire, tramite azioni di cooperazione, la tutela della risorsa chiave dei tre territori – un ambiente incontaminato e fortemente attrattivo – partendo da punti di forza “creati” dai precedenti Interreg (ad es. Parco Marino internazionale delle Bocche di Bonifacio e dell’Arcipelago de La Maddalena, nonché nel Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano), risorsa che si intende ulteriormente valorizzare.

· Proteggere i territori dall’azione antropica nociva (incendi, inquinamento, pratiche di pesca distruttiva, etc.) oltre che con interventi strutturali, anche attuando protocolli comuni nel campo della protezione civile e della prevenzione e della lotta agli incendi.

Descrizione della misura

La misura è finalizzata a creare una situazione di generale sicurezza dei sistemi naturali, a garantire la salvaguardia dell’ambiente e la conservazione della biodiversità.

La misura prevede operazioni dirette alla cooperazione tra le tre regioni nella lotta contro gli incendi: sono previste operazioni di prevenzione del rischio, e, laddove si ritengano necessarie, operazioni strutturali di difesa attiva. 

Tutte e tre le regioni sono infatti afflitte dalla piaga degli incendi, e, considerata la distanza ravvicinata tra le tre realtà, si ritiene che il problema comune possa essere affrontato congiuntamente attraverso protocolli di azione comuni e azioni di mutuo soccorso in caso di necessità. Si intende migliorare sia l’attività di vigilanza ambientale, che la prevenzione e sorveglianza degli incendi, considerati una delle cause rilevanti di erosione del suolo, oltre che di grave minaccia per i sistemi naturali e insediativi.

In questo contesto potranno essere proposte azioni pilota in materia di pianificazione del territorio e nella lotta attiva, quali: Manutenzione delle strisce parafuoco esistenti create manualmente o meccanicamente; Creazione di strisce parafuoco e bande di sicurezza a monte e/o a valle delle vie di accesso; Pulizia obbligatoria in un raggio di 50 metri intorno alle abitazioni; Preparazione del suolo alla rigenerazione naturale.
La misura, sempre nell’ambito delle priorità protezione-prevenzione, prevede azioni di monitoraggio dell’ambiente marino, e azioni di messa in sicurezza dei tratti di mare prospicienti le coste delle tre regioni, tra le quali verrà data priorità ai progetti già avviati con i precedenti Interreg. In particolare, si prevede di completare il monitoraggio delle acque marine costiere, avviato con il PIC Interreg IIA; si intende inoltre realizzare interventi di controllo meteo-marino.

E’ prevista inoltre un’azione di prevenzione e di intervento sui processi di inquinamento  ambientale, garantendo  una certificazione ed una costante informazione sullo stato e sulla qualità delle acque, con metodologie innovative e con una gestione coordinata  fra le tre Regioni che si confronteranno su progetti e iniziative comuni.

In un’ottica di continuità con Interreg II, si interverrà al fine di favorire la costituzione del  Parco Marino internazionale delle Bocche di Bonifacio e verranno ulteriormente valorizzati il Parco dell’Arcipelago de La Maddalena e dell’Arcipelago Toscano. Tra le aree prioritarie da proteggere e valorizzare si segnalano le aree SIC e ZPS, il parco dell’Isola dell’Asinara e l’area marina protetta di Tavolara; si intende inoltre favorire la costituzione di aree marine biologicamente protette, in particolare nella zona tra il Castel Boccalee il Castel Sonnino.

In particolare, al fine di realizzare l’effettiva operatività del Parco internazionale delle Bocche di Bonifacio occorre procedere sia con le attività propedeutiche e di studio, tecnico-giuridico e scientifico, sia con le azioni collaterali, che preparino il terreno all’avvento del Parco. L’intero distretto facente parte del futuro Parco costituisce infatti un unico ecosistema geo-marino, la cui tutela non può essere assicurata se non tramite un’azione congiunta e coordinata tra le due sponde dello stretto. Oltre all’obiettivo della tutela e valorizzazione ambientale, senz’altro fondamentale, e direttamente legato all’operatività del Parco, potrà esserci anche un’attività collaterale e coordinata a questa, volta alla promozione del territorio rientrante nella zona sottoposta a vincolo ambientale ed all’informazione al pubblico.

Una delle linee prioritarie della misura consiste nella necessità di promuovere azioni di valorizzazione delle aree protette, attraverso la salvaguardia, l’utilizzo e la conoscenza delle risorse naturali, articolate in modo tale da attivare sviluppo e promozione turistica competitiva, a vasto raggio d’azione, ed economico ecosostenibile. Si prevede, inoltre, l’attivazione di iniziative che consentano la rivitalizzazione delle aree interne.

Le tipologie di intervento riguarderanno la realizzazione di percorsi naturalistici e la formazione del personale da inserire nelle attività di gestione delle aree, in collegamento con le altre misure.

In questo contesto assume particolare valenza l’adozione da parte degli enti gestori delle aree parco e delle amministrazioni comunali, coinvolte nella pianificazione di aree naturali sottoposte a vincolo ambientale, di un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla norma ISO 14001 e/o al regolamento EMAS. Il coinvolgimento dei diversi soggetti presenti nel territorio dovrà essere supportato da interventi a favore di PMI nei settori industriale, dell’artigianato, del turismo e dei servizi per l’acquisizione di servizi finalizzati a potenziare lo sviluppo e migliorare la qualità ambientale delle imprese esistenti, attraverso la diffusione di tecnologie pulite, di sistemi di gestione e di certificazione ambientale (ISO 14001/EMAS) ed etichettatura ecologica (Ecolabel).
Si intende anche attuare interventi di recupero dell’ambiente degradato; in particolare, la Provincia di Livorno intende finanziare il progetto di bonifica dei Fossi Medicei di Livorno, e l’applicazione di un prototipo attraverso un progetto sperimentale su un tratto del canale interno.

Si intende attivare studi di fattibilità nel campo della protezione costiera, come prosecuzione e sviluppo di uno studio già precedentemente realizzato con Interreg II. Inoltre per quanto riguarda la Toscana si tratta di estendere l’intervento già realizzato con il precedente PIC per la sicurezza in mare della pesca illegale(corpi antistrascico) fino alle coste di Grosseto.

Tipologie di intervento

2.1.a. Valorizzazione delle aree a Parco e delle altre aree protette, con particolare riferimento al Parco Marino internazionale delle Bocche di Bonifacio, dell’Arcipelago de La Maddalena e dell’Arcipelago Toscano.

2.1.b. Cooperazione nel campo degli interventi antincendio (lotta, prevenzione, informatizzazione, scambio di know-how, mutuo soccorso, protocolli comuni) e nella protezione civile.
2.1.c. Monitoraggio ambientale e protezione dell’ambiente costiero e marino e messa in sicurezza dei tratti di mare prospiciente le tre regioni, e sistemi e procedure di previsione e controllo meteo-marini.

2.1.d. Azioni per il recupero dell’ambiente degradato, anche nei centri urbani; azioni per il riciclaggio e lo smaltimento dei rifiuti e bonifica delle aree portuali.

2.1.e. Verifica e registrazione di Enti Parco ed Amministrazioni Comunali ai sensi del Regolamento 761/2001/CE (EMAS); adozione e certificazione di Sistemi di Gestione Ambientale da parte di Enti Parco ed Amministrazioni Comunali ai sensi della norma internazionale UNI EN ISO 14001/96.

2.1.f. Miglioramento della qualità ambientale delle imprese esistenti attraverso la diffusione di tecnologie pulite, di sistemi di gestione e di certificazione ambientale ed etichettatura ecologica.
Codice di classificazione UE

121. imboschimento e infoltimento di terreni non agricoli



11 %
353. Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

80%

125. Ripristino del potenziale produttivo silvicolo danneggiato da calamità naturali o incendi e introduzione di mezzi di prevenzione





14 15%

171. Investimenti materiali 







25%

172. Investimenti immateriali 






10%

1305 servizi di base per l’economia e la popolazione rurale


1%

1312. tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio, delle foreste e del paesaggio, nonché miglioramento del benessere degli animali


28%

343. Rifiuti urbani e industriali






4%

352. risanamento di aree urbane






7 5%

Beneficiari finali

Regione Autonoma della Sardegna, Provincia di Sassari, Provincia di Nuoro, Provincia di Livorno, CTC, Dipartimenti corsi, e gli Enti e Organismi delle tre regioni competenti per materia.

Regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.

Normativa di riferimento

Unione Europea:

Regolamento (CE) n.1980/2000 relativo al sistema comunitario, riesaminato, di assegnazione di un marchio di qualità ecologica

Regolamento (CE) n.761/2001 sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)
Italia:

Legge n. 431/85; Legge n. 394/91; Legge n. 426/98; L. 183/89 “Tutela del suolo”;

Legge n. 225/24.02.1992; Legge n. 428/93; Legge n. 353/21.11.2000 

Decreti Ministero dell’Ambiente del 20.05.1991, del 6.05.1992, del 15.04.1994 e del 25.11.1994, del 16.05.1996, del 25.08.2000, del 07.05.2003
Legge n. 93 del 23.03.2001 

Legge n. 979 del 31.12.1982; Decreti Ministero dell’Ambiente del 19.01.1994, del 26.01.19996, del 16.04.1996

Decreto Legge 443/93, 169/94, 279/94, 438/96; Decreto legge 530/94, 3/95, 66/95, 162/95, 8/96, 113/96, Decreto Ronchi n. 22 del 5.02.1997, Decreto ministero del 5.02.1998

Norma tecnica UNI EN ISO 14001/96

Regione Toscana

LRT n. 5 del 16.01.1995; LRT n. 49 del 11.04.1995; LRT n. 88 del 1.12.1998;

LRT n. 42 del 10.06.1996; LRT n. 91 del 11.12.1998

LRT n. 7 del 23.01.1998

LRT n. 68 del 11.08.1997

LRT n. 25 del 18.05.1998, Decreto Presidente G.R. n.32/R del 17.07.2001

Regione Sardegna

L.R.11/82 disposizioni per l’organizzazione del Servizio Antincendio e per gli interventi di forestazione e di salvaguardia dei laghi salsi;

L. 97/94 nuove disposizioni per le zone montane.

LR.31/1989 “Norme per l'istituzione e la gestione dei parchi, delle riserve e dei monumenti naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza naturalistica ed ambientale”;

Francia – Corsica:

Code des Marchés

Règlement des aides de la Collectivité Territoriale de Corse

Guide d’individualisation des aides de l’Office de Développement Agricole et Rural de Corse

Règlement des aides de l’Office de l’Environnement de la Corse

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione Ausiliarie. Le autorità si avvarranno per l’istruttoria dei progetti dei settori/servizi competenti per materia.

Procedure per la realizzazione delle azioni

Tutte le azioni sono a titolarità/regia provinciale in Toscana; in Sardegna le azioni sono a titolarità/regia provinciale o regionale.

Le Amministrazioni responsabili individueranno i beneficiari finali con atto amministrativo di programmazione, tra quei soggetti che hanno specifiche competenze in materia ad essi assegnate dalla normativa di riferimento.

In Corsica, la Collectivité Territoriale de Corse, Autorità di Gestione ausiliaria e sportello unico, assumerà la responsabilità dell’attuazione delle azioni a livello regionale. In tale contesto, assicurerà la preselezione dei progetti ai fini della loro istruttoria e della loro presentazione al Comitato di Gestione.

Azione 2.1.a.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura. 
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti.
· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
· Possono accedere ai finanziamenti stanziati nell’azione i soggetti pubblici che hanno specifici compiti assegnati dalla normativa di riferimento.

Criteri di selezione

· Cantierabilità dell’intervento.

· Grado di integrazione con altri interventi di valorizzazione naturalistica e di sviluppo in corso;

· Chiara identificazione dei soggetti gestori delle infrastrutture e dei servizi che si intendono realizzare.

· Integrazione ambientale nella pianificazione e nella valorizzazione del territorio.

Azione 2.1.b.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. 

· coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale.

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti.

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma. 

· Possono accedere ai finanziamenti stanziati nell’azione i soggetti pubblici che hanno specifici compiti assegnati dalla normativa di riferimento.

· Coerenza con i Piani Operativi Antincendio boschivo che le tre regioni hanno approvato.

Criteri di selezione

· Grado di integrazione con altri interventi di valorizzazione naturalistica e di sviluppo in corso;

· Integrazione ambientale nella pianificazione e nella valorizzazione del territorio.

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.

· Miglioramento dell’efficienza nella lotta contro gli incendi e nella vigilanza ambientale.

Azione 2.1.c.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.

· coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti

· Possono accedere ai finanziamenti stanziati nell’azione i soggetti pubblici che hanno specifici compiti assegnati dalla normativa di riferimento.

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura. 
Criteri di selezione

· Utilizzo di tecnologie innovative.

· Cantierabilità dell’intervento.

· Integrazione, compatibilità e interoperabilità con gli altri interventi previsti dalla misura e con quelli già realizzati o in corso di realizzazione da parte degli enti competenti.

· Utilizzo di tecnologie che, nel rispetto della normativa vigente facilitino a chiunque l’accesso alle informazioni relative all’ambiente, in possesso delle autorità pubbliche.

· Gestione, a regime, delle reti di monitoraggio, come supporto tecnico-scientifico agli organi preposti alla previsione e prevenzione dei rischi per i sistemi naturali e insediativi e per la salute e l’incolumità dei cittadini.

Azione 2.1.d.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura. 
Criteri di selezione

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.

· Risanamento di gravi situazioni di contaminazione ambientale, con implicazioni di carattere igienico-sanitario e conseguimento di risultati positivi per la salute pubblica e per l’ambiente;

· Ricorso a tecnologie e metodologie innovative.

Azione 2.1.e. e Azione 2.1.f.
Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura. 
Criteri di selezione

Saranno selezionati solo gli interventi che prevedano l’ottenimento della registrazione ai sensi del Regolamento 761/2001/CE o la certificazione ai sensi della norma internazionale UNI EN ISO 14001/96

Spese ammissibili

Saranno ritenute ammissibili le spese previste dal Regolamento (CE) n.1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000, modificato dal Regolamento n. 448/2004 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio.
· spese per il personale direttamente coinvolto nell’attuazione del progetto;

· spese generali (progettazione, direzione lavori, indagini geologiche e geotecniche, sicurezza, collaudi) conformi al Reg 448/2004;

· acquisto e installazione di macchinari, impianti e attrezzature funzionali all’esercizio dell’intervento;

· spese per studi scientifici, giuridici e tecnici;

· seminari e iniziative di formazione e di divulgazione;

· realizzazione di infrastrutture;

· consulenze con esperti del settore;

· Studi e progettazione necessaria alla definizione di un programma di interventi congiunto;

· spese per hardware o software;

· acquisto servizi e materiale cartografico;

· spese di trasferimento per studio o per contatti di cooperazione con gli altri partner.

· Spese di progettazione 
· Spese del personale dedicato allo sviluppo dell’attività.
· spese di verifica e/o di certificazione ambientale;

· spese di formazione specifica; 

· spese per la comunicazione ambientale; spese per organizzazione di seminari e iniziative di divulgazione.
· studi di mercato mirati all’individuazione di potenziali attività di ecobusiness;

Valutazione ex ante

L’obiettivo della misura è quello di favorire, tramite azioni di cooperazione, la tutela della risorsa chiave dei tre territori – un ambiente incontaminato e fortemente attrattivo – partendo da punti di forza “creati” dai precedenti Interreg (ad es. Parco Marino internazionale delle Bocche di Bonifacio e dell’Arcipelago de La Maddalena, nonché del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano) che si intende ulteriormente valorizzare. Il territorio delle tre aree transfrontaliere vanta la presenza di un ambiente naturale integro e fortemente attrattivo, con aree di grande pregio naturalistico-ambientale e acque di balneazione in ottimo stato. Tuttavia, sia nel tratto di mare tra la Sardegna e la Corsica, che in quello antistante il Comune di Piombino. c’è un forte problema di monitoraggio ambientale, legato al passaggio di imbarcazioni in transito lungo le coste. L’esigenza è quella di assicurare una tutela delle risorse naturali esistenti, particolarmente minacciate da diverse forme di inquinamento ed in particolare dall’azione degli incendi che, soprattutto nella stagione  estiva  costituiscono una costante minaccia per il patrimonio forestale e  boschivo delle tre  regioni.
Coerenza con la strategia

Il contenuto della misura è perfettamente coerente con l’analisi dei bisogni e delle potenzialità effettuata nelle tre regioni, e con gli obiettivi dell’Asse.

Complementarietà con le altre misure

La misura 2.1. presenta elementi di complementarietà con le misure del programma di seguito elencate:

Mis. 2.2- Sviluppo e promozione turistica nella zona transfrontaliera.
Mis. 2.3.- Sviluppo economico sostenibile.
Mis. 3.1 – Scambi e cooperazione nel campo della ricerca.
ASSE II - REALIZZARE UNA STRATEGIA TRASVERSALE DIGESTIONE E DI SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO –AMBIENTE, TURISMO E SVILUPPO SOSTENIBILE

Misura 2.2. Sviluppo e promozione turistica della zona transfrontaliera

Obiettivi specifici

· Contribuire alla creazione di un sistema turistico Toscana – Corsica – Sardegna, che riesca ad essere competitivo sia nell’ambito del bacino del Mediterraneo che nell’attrazione dei flussi turistici internazionali, al fine di avere un ritorno sia in termini di incremento occupazionale oltre che di valore aggiunto per le tre realtà territoriali.

· Consolidare le operazioni di valorizzazione a fini turistici degli atouts comuni dei tre territori legati ad un patrimonio storico-culturale, naturalistico e paesaggistico molto ricco e a un litorale e a un bacino nautico che presentano delle forti potenzialità per lo sviluppo turistico.

· Attuare interventi di recupero e di promozione congiunta nel rispetto dell’ambiente.

· Attivare azioni la cui realizzazione sia indirettamente utile allo sviluppo del turismo stesso: si prevede, in particolare, la commercializzazione dei prodotti turistici di qualità, e lo sviluppo di nuove attività creatrici di impiego legate alla salvaguardia dell’ambiente nel suo insieme.

Descrizione della misura

La Misura prevede una cooperazione transfrontaliera in campo turistico, realizzando manifestazioni, circuiti e reti culturali e turistiche in grado di attrarre una domanda turistica qualificata e più estesa nel tempo e nello spazio. 

In Toscana potranno essere realizzate iniziative riguardanti la creazione di reti museali per esempio quella napoleonica.

In particolare si intende favorire un prolungamento della stagione turistica ed una maggiore valorizzazione delle zone interne, anche attraverso uno studio dei flussi turistici nazionali ed internazionali e con l’attivazione di strumenti telematici che favoriranno la più rapida ed accessibile informazione dei servizi disponibili nei tre territori. Si favorirà la produzione di materiale promozionale che consenta la conoscenza dei territori con l’approfondimento di aspetti culturali, storici e naturalistici delle tre regioni.

Si intende contribuire efficacemente allo sviluppo dei sistemi turistici anche attraverso l’introduzione del sistema di certificazione ambientale.

Uno degli obiettivi della misura è dato dalla realizzazione dell’informatizzazione dei porti turistici, attraverso un sistema di gestione telematica già in parte attuato in via sperimentale nel territorio della Provincia di Sassari e in Corsica con il Pic Interreg II. Si potranno garantire servizi on line di prenotazione di posti barca.

Sono previsti interventi di tipo infrastrutturale, come nel caso delle iniziative congiunte di recupero e valorizzazione dei centri storici urbani, dei beni architettonici e artistici e del patrimonio costiero, le quali trovano il loro indispensabile completamento nella condivisione di una metodologia, o nella creazione di percorsi comuni nelle tre realtà.

Si intende, in particolare, favorire la creazione della rete di centri di scambi di cui alla misura 2.3.attraverso i quali sia possibile mantenere continui contatti tra le tre regioni, anche al fine di favorire attività di formazione congiunta di personale qualificato nel campo del turismo all’interno dell’Asse III. A tal fine verrà utilizzato il centro degli scambi di Cugnana, realizzato in Sardegna con i fondi del Pic Interreg IIA, e nel contempo si intende procedere, altresì, al completamento del recupero Centro degli scambi del Carmelo a Sassari, già iniziato con il PIC Interreg IIA, oltre che alla realizzazione di altri centri nelle regioni partner.

Sarà finanziata la promozione congiunta delle tre regioni, così come la cooperazione tra organismi e consorzi pubblici di promozione turistica, con particolare riferimento a manifestazioni marine (regate veliche).

Lo sviluppo e la promozione del turismo avverrà, altresì, attraverso la realizzazione di itinerari turistici culturali, archeologici e ambientali, oltre che attraverso la valorizzazione dei prodotti tipici locali. 

All’interno della misura, poi, si intende dare un maggiore taglio transfrontaliero ad interventi finanziati su altre misure; i porti turistici il cui completamento verrà finanziato all’interno della misura 1.1., ad esempio, verranno successivamente messi in rete nella 2.2.; anche alcuni realizzazioni della 2.1. (valorizzazione ambientale) troveranno qui il loro completamento in termini di messa in rete o di promozione congiunta.

Tipologie di intervento

2.2.a. Interventi infrastrutturali (ad eccezione delle strutture ricettive) ed iniziative congiunte per lo sviluppo del turismo di qualità e del turismo sostenibile.

2.2.b. Iniziative congiunte di recupero e valorizzazione dei centri storici urbani, dei beni architettonici e artistici e del patrimonio costiero finalizzate sia alla condivisione di soluzioni di problematiche comuni di recupero, sia alla creazione di percorsi tematici.

2.2.c. Itinerari turistici, comprese le infrastrutture di interesse comune.

2.2.d. Misure promozionali, studi di mercato, marketing e commercializzazione congiunta nel settore turistico.

2.2.e. Istituzione di prenotazioni comuni, accoglienza, informazione turistica, compresa l’informatizzazione e la messa in rete dei porti turistici e degli organismi pubblici di promozione turistica.

Codice di classificazione UE

171. Investimenti materiali






3 10%

172. Investimenti immateriali





32 30%

173. Servizi comuni alle imprese del settore turistico


6%

354. Valorizzazione dei beni culturali




45 60%

1310. Incentivazione di attività turistiche




15%

Beneficiari finali

Regione Sardegna, Provincia di Sassari, Provincia di Nuoro, Provincia di Livorno, CTC (compresi enti strumentali), Dipartimenti corsi, Enti Locali; Enti ed organismi competenti per materia; privati.

Regimi di aiuto

L'aiuto di Stato accordato in base a questa misura è conforme o alla regola del de minimis (regolamento (CE) della Commissione n. 69/2001 del 12 gennaio 2001, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (“de minimis”)).

Normativa di riferimento

Normativa europea, statale e regionale nel settore degli appalti di opere pubbliche, di servizi e di forniture in raccordo con la normativa regionale in materia.

Italia:

L. 109/94 “Legge quadro in materia di Lavori Pubblici” e successive modifiche e integrazioni.

DPR 554/99 “Regolamento di attuazione della L. 109/94”.

Legge quadro sul turismo;

Testo Unico degli Enti Locali D. Lgs. 267/2000

D.Lgs. n.490 del 29.10.99 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’articolo1 della L.8/10/1997, n.352”.

Regione Toscana:

LRT Testo Unico n. 42 del 23.03.2000; LRT 35/2000

Regione Sardegna

L.R. 24/87; -
L.R. n.9/98;

Legge sugli Enti strumentali

Francia - Corsica

Codice generale degli enti Locali

Code des Marchés

Règlement des aides de la Collectivité Territoriale de Corse

Règlement des aides de l’Agence du Tourisme de la Corse

Règlement des aides de l’Office de l’Environnement de la Corse

Guide d’invidualisation des aides de l’Office de Développement Agricole et Rural de la Corse

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione e Autorità di Gestione Ausiliarie. Le Autorità, per l’istruttoria dei progetti si avvarranno dei settori/servizi competenti per materia.
Procedure per la realizzazione delle azioni

2.2.a. L’azione prevede interventi a titolarità/regia provinciale in Sardegna e in Toscana.

2.2.b. Gli interventi saranno attuati a titolarità/regia provinciale in Toscana e a regia regionale in Sardegna per quanto concerne le iniziative congiunte di recupero e valorizzazione dei centri storici urbani, saranno individuati attraverso atto amministrativo di programmazione e riguarderanno progetti di notevole rilevanza, con capacità di attrazione turistica ed effetti indiretti sull’aumento dell’occupazione e del reddito nei territori interessati. 
Le fasi procedurali relative all’esecuzione degli interventi sono le seguenti:

· individuazione con atto di programmazione da parte della Regione Sardegna Provincia di Sassari e, per la parte di propria competenza della Provincia di Nuoro, e della Provincia di Livorno, degli interventi da realizzare e dei beneficiari finali, sulla base delle priorità individuate, delle politiche di settore, e coerentemente con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale che impatta nel territorio.

· Stesura del progetto comune da parte delle amministrazioni responsabili;

· Approvazione del progetto da parte del Comitato di gestione; 

· delega ai beneficiari finali individuati con atto di programmazione, per la realizzazione degli interventi previsti;

· realizzazione degli interventi (i tempi potranno variare a seconda della complessità dell’intervento, anche se dovranno comunque essere congruenti con la tempistica del Programma).

2.2.c. – 2.2.d. – 2.2.e. Le azioni saranno attuate a regia/titolarità regionale o provinciale in Sardegna, e a  regia/titolarità provinciale in Toscana. Per alcune azioni si procederà con bando ad evidenza pubblica.

In Corsica, la la Collectivité Territoriale de Corse, Autorità di Gestione ausiliaria e sportello unico, assumerà la responsabilità dell’attuazione delle azioni a livello regionale. In tale contesto, assicurerà la preselezione dei progetti ai fini della loro istruttoria e della loro presentazione al Comitato di Gestione.

Azione 2.2.a.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.

· Ammissibilità del/i soggetto/i proponente. 

Criteri di selezione

· Fattibilità amministrativa (tempi di cantierabilità e quindi di spendibilità delle risorse)

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.

· Impatto sullo sviluppo locale (dimostrazione quantificata in termini di occupazione e crescita dei consumi turistici).

· Coerenza con le priorità trasversali.

· Grado di integrazione con altri interventi/progetti riguardanti il sostegno dello sviluppo turistico e la valorizzazione del patrimonio naturalistico ed ambientale.

Azione 2.2.b.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;
· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· Inserimento di ciascun intervento all’interno di un progetto congiunto.

Criteri di selezione

· Fattibilità amministrativa (tempi di cantierabilità e quindi di spendibilità delle risorse)

· Impatto sullo sviluppo locale (dimostrazione quantificata in termini di occupazione e crescita dei consumi turistici);

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.

· Coerenza con le priorità trasversali;

· Grado di integrazione con altri interventi/progetti riguardanti il sostegno dello sviluppo turistico e la valorizzazione del patrimonio naturalistico ed ambientale;

· Valenza storico artistica del/i bene/i oggetto di intervento.

· Esistenza di una domanda adeguata (flusso di visitatori nell’area interessata).
Azione 2.2.c.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;
· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

Criteri di selezione

· Impatto sullo sviluppo locale (dimostrazione quantificata in termini di occupazione e crescita dei consumi turistici).

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.
· Coerenza con le priorità trasversali.

· Grado di integrazione con altri interventi/progetti riguardanti il sostegno dello sviluppo turistico e la valorizzazione del patrimonio naturalistico ed ambientale;

Azione 2.2.d.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner.

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;
· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

Criteri di selezione

· Aggregazione di soggetti pubblico-privati delle aree.

· Integrazione con la promozione di altri settori economici.

· Miglioramento dello standard di offerta di informazione turistica.

· Completamento di progetti già avviati con Interreg II.

Azione 2.2.e.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;
· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

Criteri di selezione

· Completamento di progetti finanziati sul presente programma.

Spese ammissibili

Saranno ritenute ammissibili le spese previste dal Regolamento (CE) n.1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000, modificato dal Regolamento n. 448/2004 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio.

· spese per il personale direttamente coinvolto nell’attuazione del progetto;
· acquisizione di beni mobili e immobili;

· progettazione, studi di fattibilità;

· interventi infrastrutturali;

· acquisto di tecnologie, attrezzature e arredi, funzionali e inventariabili;

· acquisto di cartellonistica a fini informativi e didattici per aree e siti oggetto di valorizzazione;

· direzione lavori per opere cantierabili e responsabilità sulla sicurezza;

· acquisto terreni (fino al 10% dell’investimento totale);

· opere finalizzate alla valorizzazione, accoglienza e visitabilità di aree di particolare interesse turistico, culturale ed ambientale. 

· organizzazione di convegni, esposizioni, rassegne culturali, purché non occasionali;

· apprestamento dei servizi editoriali e di vendita di cataloghi e di altri materiali informativi.

· interventi promozionali: ideazione e progettazione, pubblicità (manifesti, brochures, TV, radio, giornali), realizzazione di prodotti multimediali;

· hardware e software;

· spese per partecipazione a mostre, fiere ed eventi promozionali;

· IVA, solo se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale.

· Spese del personale dedicato allo sviluppo dell’attività

Valutazione ex ante

Dall’analisi della situazione esistente, emerge una delle risorse fondamentali delle tre regioni sia in particolare il turismo, che però è attualmente concentrato nella stagione estiva e lungo le coste. La necessità è dunque quella di destagionalizzare i flussi turistici creando sistemi che favoriscano la diversificazione dell’offerta turistica e contestualmente migliorino la qualità dell’ambiente e dei beni architettonici e paesaggistici in generale. 
Coerenza con la strategia

La misura è perfettamente in linea con le finalità e con gli obiettivi del programma in quanto attraverso lo sviluppo del turismo e la promozione e valorizzazione delle risorse esistenti nei tre territori è possibile garantire  uno sviluppo armonico ed una maggiore integrazione tra i tre territori.

Complementarietà con le altre misure

La misura è strettamente correlata alla misura 1.1. e alla misura 2.1.

ASSE II - REALIZZARE UNA STRATEGIA TRASVERSALE DIGESTIONE E DI SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO –AMBIENTE, TURISMO E SVILUPPO SOSTENIBILE

Misura 2.3. Sviluppo economico sostenibile

Obiettivi specifici

· Aiutare ed indirizzare uno sviluppo economico che favorisca la creazione di posti di lavoro duraturi, nell’ambito di uno sviluppo sostenibile e rispettoso dell’ambiente.

· Incentivare iniziative a favore delle PMI, dei servizi alle imprese e degli scambi tecnologici.

· Contribuire al superamento dell’isolamento economico e a un più incisivo inserimento nel mercato europeo delle iniziative locali, favorendo la competitività di attività quali agricoltura, artigianato, ecc., all’interno di una strategia di rafforzamento di coesione economica tra i territori.

· Favorire, nell’ambito delle priorità elencate, interventi che garantiscano uno sviluppo il più possibile omogeneo, duraturo e non concorrenziale delle regioni interessate, attraverso una cooperazione costante ed un continuo scambio d’esperienze ed informazioni.

Descrizione della misura

Si intende attivare azioni a supporto dello sviluppo economico del territorio attraverso la valorizzazione delle attività tradizionali  e dei prodotti tipici dei sistemi economici locali. 

In particolare si dovrà curare la promozione congiunta delle produzioni sia tipiche che artigianali, in una logica d’intervento che dalla commercializzazione e pubblicizzazione del singolo prodotto si indirizzi ad una complessiva promozione dell’immagine del territorio, anche avvalendosi dei Centri degli scambi realizzati in Interreg II o in fase di realizzazione.
Inoltre la misura curerà ricerche e scambi di know-how e marketing nei settori dell’agricoltura (ricerca zootecnica e casearia, sostegno alle attività agricole e agro-turistiche, agro-industria, creazione di marchi di qualità comuni), forestale (valorizzazione a fini produttivi del patrimonio forestale, con particolare riferimento alle sugherete dell’area transfrontaliera sardo-corsa), dell’artigianato (creazione di marchi di qualità e promozione comune).

La valorizzazione dei prodotti tipici verrà perseguita anche attraverso l’impiego delle biotecnologie. L’obiettivo è quello di coniugare innovazione e tradizione e ciò è tanto possibile quanto più i prodotti locali sono certificati e riconoscibili. 

Tutti gli interventi della misura fin qui delineati saranno supportati da un’azione trasversale sull’introduzione di una cultura di impresa, legata all’innovazione ed al trasferimento di competenze scientifiche e tecnologiche tra piccole e medie imprese sarde, corse e toscane, alla progettazione e sperimentazione di metodologie condivise, alla realizzazione di progetti pilota nei diversi settori economici delle tre regioni, coinvolti nelle attività della presente misura e dell’asse di riferimento, attivando in primo luogo l’esperienza di collaborazione già in atto, come il G.E.I.E., estendendole ad agli settori.

Tipologie di intervento 

2.3.a. Azioni, ricerche e scambi di know-how e marketing a favore dello sviluppo economico, con particolare attenzione alle attività congiunte nei seguenti settori: 

· Agricoltura (ricerca zootecnica e casearia, sostegno alle attività agricole e agro-turistiche, agro-industria, creazione di marchi di qualità comuni);

· Settore forestale (valorizzazione del patrimonio forestale);

· Artigianato (creazione di marchi di qualità e promozione comune);

· Commercio (creazione di marchi di qualità e promozione comune);

2.3.b. Incentivazioni all’imprenditorialità, in particolare quella femminile, e allo sviluppo delle PMI.

2.3.c. Servizi alle imprese; innovazione, sviluppo e trasferimento tecnologico (avvalendosi in particolare della collaborazione dei Poli Scientifici e Tecnologici e dei Centri d’Innovazione e di Trasferimento di Tecnologia delle tre regioni, oltre che del G.E.I.E., attivato con il precedente Interreg IIA.).

2.3.d. Promozione di prodotti regionali di qualità (compresa l’azione di certificazione).

2.3.e. Azioni di marketing territoriale e promozione di investimenti esteri diretti.

Codice di classificazione UE

1311. Incentivazione dell’artigianato





20%

161. Investimenti materiali






4%

163. Servizi di supporto alle imprese





43%

164. Servizi comuni alle imprese





30 80%
413. Studi








3  20%

Beneficiari finali

Collettività Territoriale di Corsica (compresi gli Enti operativi), Regione Sardegna (compresi gli Enti Strumentali), Dipartimenti corsi, Provincia di Livorno, Provincia di Sassari, Provincia di Nuoro, Camere di Commercio, d’Agricoltura e d’Artigianato, Enti Locali, Organismi pubblici e privati, Poli scientifici e tecnologici, Consorzi di promozione dei marchi di qualità, GEIE, Enti pubblici economici, imprese che abbiano i requisiti di piccola e media impresa come definiti dalla Raccomandazione della Commissione del 3.04.1996 (96/280/CE) dando priorità agli investimenti che sono rivolti in particolar modo all’imprenditoria femminile.

Regimi di aiuto

L'aiuto di Stato accordato in base a questa misura è conforme o alla regola del de minimis (regolamento (CE) della Commissione n. 69/2001 del 12 gennaio 2001, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (“de minimis”). 

Normativa di riferimento

Italia:

D. Lgs. 297/99, Decreto Legislativo n. 114/98 art. 23, 

Regione Toscana

LRT n. 28/99 e n. 35/2000

Francia – Corsica:

Code des Marchés

Règlement des aides de la Collectivité Territoriale de Corse

Délibération 2000/05 AC portant adoption du règlement d’aide aux entreprises de référence

Délibération 2000/06 portant adoption des aides aux actions collectives de l’Assemblée de Corse

Délibération relative à l’économie rurale

Cadre législatif du FDPMI :

Circulaire CAB-2871 MZ du 08/09/97

Circulaire CF-94 n°7 du 13/01/94

Circulaire CAB-64 699 MZ du 03/08/89

Circulaire CAB n°1295 MZ du 31/08/00 modifiant la circulaire de 1997

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione e Autorità di Gestione Ausiliarie. Le Autorità, per l’istruttoria dei progetti si avvarranno dei settori/servizi competenti per materia.

Procedure per la realizzazione delle azioni

Le azioni saranno attuate a titolarità/regia provinciale o regionale in Sardegna, e a  titolarità/regia provinciale in Toscana. Le azioni 2.3.b. e 2.3.c. saranno attuate tramite affidamento ai privati con procedure di evidenza pubblica e/o tramite affidamento diretto a enti pubblici o aventi lo status di agenzie governative.

In Corsica, la la Collectivité Territoriale de Corse, Autorità di Gestione ausiliaria e sportello unico, assumerà la responsabilità dell’attuazione delle azioni a livello regionale. In tale contesto, assicurerà la preselezione dei progetti ai fini della loro istruttoria e della loro presentazione al Comitato di Gestione

Azione 2.3.a.

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. 
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

Criteri di selezione

· Impatto sullo sviluppo locale (dimostrazione quantificata in termini di occupazione e crescita dei consumi).

· Coerenza con le priorità trasversali.

· Competenza ed esperienza dei presentatori dei progetti rispetto all’esecuzione delle azioni proposte.

· Grado di fattibilità tecnico-amministrativa del progetto.

· Principio del rispetto delle pari opportunità.

· Quota di cofinanziamento privato.

Azione 2.3.b

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner. coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale

· coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

Criteri di selezione

· Impatto sullo sviluppo locale (dimostrazione quantificata in termini di occupazione e crescita dei consumi, in particolare rivolto all’imprenditoria femminile);

· Competenza ed esperienza dei presentatori dei progetti rispetto all’esecuzione delle azioni proposte.

· Grado di fattibilità tecnico-amministrativa del progetto.

· Rispetto del principio delle pari opportunità.

· Quota di cofinanziamento privato.

Azione 2.3.c

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è altresì determinato quando l’intervento viene attuato da un’unica regione partner, se l’attuazione dello stesso permette di creare una reale armonizzazione delle zone transfrontaliere, o se l’attuazione dell’intervento previsto ha un impatto significativo sulle altre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· Azione trasversale.

Criteri di selezione

· Impatto sullo sviluppo locale (dimostrazione quantificata in termini di innovazione e trasferimento di tecnologie tra imprese partner nei diversi settore economici delle tre regioni).

· Competenza ed esperienza dei presentatori dei progetti rispetto all’esecuzione delle azioni proposte.

· Grado di fattibilità tecnico-amministrativa del progetto.

· Principio del rispetto delle pari opportunità.

· Quota di cofinanziamento privato.

Azione 2.3.d

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. 
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· Azione trasversale.

Criteri di selezione

· Competenza ed esperienza dei presentatori dei progetti rispetto all’esecuzione delle azioni proposte.

· Grado di fattibilità tecnico-amministrativa del progetto.

· Quota di cofinanziamento privato.

Azione 2.3.e

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. 
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazione indicate nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.

· Azione trasversale.

· Competenza istituzionale per lo svolgimento dell’intervento.

Criteri di selezione

· Impatto sullo sviluppo locale attraverso la valorizzazione dei prodotti tipici dei sistemi economici locali e del territorio.
· Grado di fattibilità tecnico-amministrativa del progetto.

· Principio del rispetto delle pari opportunità.

· Quota di cofinanziamento privato.

Spese ammissibili

Saranno ritenute ammissibili le spese previste dal Regolamento (CE) n.1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000, modificato dal Regolamento n. 448/2004 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio.

Saranno riconosciute le seguenti tipologie di spesa:

· Spese di progettazione e studi di fattibilità

· spese del personale dedicato allo sviluppo dell’attività

· Spese generali, conformi al Reg 448/2004 e in ogni caso nella misura massima del 10% della spesa complessiva, da calcolarsi come overhead della spesa del personale

· Spese per consulenze
· Beni durevoli (Attrezzature e/o macchinari acquistati per lo sviluppo dell’azione).
· Spese per organizzazione iniziative, eventi, workshops, partecipazioni a fiere e manifestazioni
· Spese per predisposizione, arredo ed equipaggiamento di locali, mezzi, percorsi e altre realizzazioni fisiche necessarie allo sviluppo dell’azione

· Spese pubblicitarie e promozionali
· Spese per la costituzione ed il funzionamento di Organismi misti di promozione e tutela dei prodotti

· Spese per attivazione di servizi reali da fornire agli imprenditori

· Spese per attivazione di progetti pilota di innovazione e trasferimento tecnologico

· Spese per la formazione degli operatori dei comparti economici coinvolti.
Valutazione ex ante

Dall’analisi effettuata è emersa la necessità di un intervento che favorisca la competitività delle attività quali agricoltura, artigianato, ecc., all’interno di una strategia di rafforzamento di coesione economica tra i territori, nella prospettiva di un superamento dell’isolamento economico e di un più incisivo inserimento nel mercato europeo delle iniziative locali. Dovranno essere favoriti, nell’ambito delle priorità elencate, interventi che garantiscano uno sviluppo il più possibile omogeneo, duraturo e non concorrenziale delle regioni interessate, attraverso una cooperazione costante ed un continuo scambio d’esperienze ed informazioni.

Coerenza con la strategia

La misura è stata costruita tenendo presenti gli obiettivi propri del Programma, soprattutto in relazione alla creazione di nuove opportunità di crescita e sviluppo sostenibile, al miglioramento della qualità di vita, alle necessità di rimuovere le condizioni di isolamento dei territori, realizzabile anche attraverso la valorizzazione attività tradizionali e dei prodotti tipici, oltre che attraverso la creazione di strutture che consentano una maggiore competitività delle imprese operanti nel territorio anche nei mercati internazionali. 

Inoltre il contenuto della misura, dal punto di vista dei suoi elementi costitutivi, quali le tipologie di operazione, i destinatari, le modalità di attuazione, i criteri di selezione, è del tutto coerente con gli obiettivi specifici dell’Asse.  

Complementarietà con le altre misure

La misura è complementare con le altre misure dell’Asse.

ASSE III - SVILUPPARE UNA COOPERAZIONE DINAMICA NELLA ZONA TRANSFRONTALIERA – SCAMBI TRANSFRONTALIERI

Misura 3.1. Scambi e cooperazione nel campo della ricerca

Obiettivi specifici

· Rafforzare, partendo dagli studi già intrapresi dalle Università Corse, Sarde e di Pisa nel quadro di INTERREG I e II, la cooperazione nel campo della ricerca, al fine di proseguire le linee di ricerca già avviate, di approfondirle e di farne un solido elemento della strategia di sviluppo della zona transfrontaliera. 

· Agire in una logica di cooperazione trilaterale, rafforzando gli scambi e le cooperazioni universitarie intorno a poli di ricerca per inserire la zona transfrontaliera in una procedura di “eccellenza”.
Descrizione della misura

Nei precedenti programmi Interreg sono stati attivati numerosi scambi in molti settori (economico, socio-culturale, formativo, scientifico) tra Università e Centri di ricerca, che hanno gettato le basi per una collaborazione, soprattutto in campo scientifico, che produrrà effetti più concreti in questa fase di programmazione.

Molte delle iniziative intraprese, tuttavia, potranno avere un senso compiuto solo se sarà data una continuità temporale che permetta ai soggetti beneficiari di sviluppare ciò che è stato iniziato favorendone la successiva implementazione.

In questo Asse, inoltre, sarà possibile reimpostare le precedenti iniziative di scambio condotte bilateralmente in Interreg IIA (Corsica-Sardegna e Corsica-Toscana) in un’ottica di cooperazione a tre.

Inoltre, saranno finanziati interventi di R&S utilizzando i poli tecnologici regionali.

Nella misura verranno finanziate azioni che riguardino gli scambi e la cooperazione, la ricerca e il trasferimento di tecnologie tra Università, Centri di ricerca e Istituti di livello superiore.

Coerentemente con quanto previsto nell’apposita misura 2.3, si intendono attivare azioni di ricerca nel campo della valorizzazione delle produzioni tipiche dei territori e della tutela e rafforzamento degli elementi qualitativi peculiari che caratterizzano i prodotti tradizionali. In particolare sono previsti interventi relativi allo studio ed alla valorizzazione delle produzioni tipiche; al miglioramento della qualità dei prodotti, e dell’efficienza produttiva e dell’integrazione delle filiere; allo studio ed all’introduzione sperimentale di nuove biotecnologie; alla cura con forme di lotta biologica delle produzioni soggette a problemi sanitari.

Per quanto riguarda l’ambito della storia, lingua, cultura e organizzazione sociale, si attiveranno studi storiografici, etnoantropologici, filologico-linguistici, che pongano a confronto l’evoluzione passata ed attuale dei territori interessati, evidenziando le affinità e le differenze.

Tipologie di intervento

3.1.a. Cooperazione nel campo della ricerca, stages e trasferimento di tecnologia tra Università, Centri di Ricerca e Istituti di livello superiore, prevalentemente nei settori:

· Agroalimentare;

· Ambiente;

· Storia, lingua, cultura e organizzazione sociale;

· Nuove tecnologie.

Codice di classificazione UE

181. progetti di ricerca tra le Università e gli Istituti di ricerca


55 70%

182. Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazioni in rete tra imprese e/o Istituti di ricerca










16 30%

184. formazione di ricercatori






16%

413. studi









13%

Beneficiari finali

Università, Centri di Ricerca e Istituti di livello superiore, Poli Scientifici e Tecnologici e dei Centri d’Innovazione e di Trasferimento di Tecnologia che operano in Sardegna, in Toscana e Corsica.

Regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.

Normativa di riferimento

Italia:

D.Lgs. 297/99 “riordino della disciplina e snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori”.

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione e Autorità di Gestione Ausiliarie. Le Autorità, per l’istruttoria dei progetti si avvarranno dei settori/servizi competenti per materia.

Procedure per la realizzazione delle azioni

Le azioni saranno attuate a regia regionale o provinciale in Sardegna, e a regia provinciale e in Toscana. Per quanto riguarda le Università e gli Enti  pubblici o aventi lo status di Agenzia governativa, si procederà ad affidamento diretto, mentre per i Centri di ricerca privati si procederà tramite bando pubblico. 

Una specifica convenzione con il soggetto attuatore sarà siglata in ogni territorio interessato tra lo stesso e l’Amministrazione competente; tale convenzione disciplinerà le modalità di attuazione e di finanziamento degli interventi nonché l’erogazione del contributo per stati di attuazione. 
In Corsica, la Collectivité Territoriale de Corse, Autorità di Gestione ausiliaria e sportello unico, assumerà la responsabilità dell’attuazione delle azioni a livello regionale. In tale contesto, assicurerà la preselezione dei progetti ai fini della loro istruttoria e della loro presentazione al Comitato di Gestione.

Azione 3.1.a

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Pertinenza con le tipologie di settori indicati nella misura.
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Completamenti di studi e/o ricerche già realizzate nei precedenti Interreg I e II.

· Tempistica di attuazione dell’intervento: verranno considerati prioritari, nell’ordine, gli interventi già realizzati o in corso di esecuzione o cantierabili.

· Valenza scientifica della ricerca proposta a finanziamento;

· N. di pubblicazioni comuni.

Spese ammissibili

Saranno ritenute ammissibili le spese previste dal Regolamento (CE) n.1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000, modificato dal Regolamento n. 448/2004 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio.

Spese per il personale del soggetto attuatore, per la progettazione, consulenze, attrezzature, materiale di consumo, organizzazione di seminari, workshops, pubblicazioni, connessioni di rete, viaggi e missioni, spese generali (conformi al Reg 448/2004 e in ogni caso non superiori al 10% massimo sull’investimento sul costo pubblico totale ammesso), stages.
Valutazione ex ante

Per favorire uno sviluppo transfrontaliero delle zone coinvolte nel programma, è necessario favorire lo scambio e la cooperazione nel campo della ricerca scientifica, soprattutto assicurando un completamento delle iniziative già avviate con i precedenti Interreg .Infatti, la ricerca è uno dei settori che ha permesso di instaurare un effettiva collaborazione  tra i partner e che può costituire la base per migliorare e sviluppare i rapporti già esistenti. 

Coerenza con la strategia

Gli scambi culturali e la ricerca scientifica costituiscono le basi per una maggiore conoscenza reciproca tra i popoli, elemento essenziale per realizzare forme di collaborazione duratura e per uno sviluppo organico dei territori coinvolti. Per questi motivi la misura in oggetto è perfettamente coerente con gli obiettivi del programma e dell’Asse, in particolare.

Complementarietà con le altre misure

Questa misura è complementare alla misura 2.3 “Sviluppo Economico sostenibile”.

ASSE III - SVILUPPARE UNA COOPERAZIONE DINAMICA NELLA ZONA TRANSFRONTALIERA – SCAMBI TRANSFRONTALIERI

Misura 3.2. Scambi socio-culturali e formativi

Obiettivi specifici

· Contribuire fattivamente all’avvicinamento dei soggetti delle tre regioni che operano nei settori interessati dal Programma, inserendo gli scambi socio-culturali in una nuova dimensione ed evidenziando il loro ruolo di coesione sociale.

· Offrire alla Toscana la possibilità di ampliare i loro spazi di azione e di conoscenza e alla Corsica e alla Sardegna di superare l’insularità e i problemi connessi, operando in tutti quei campi di intervento che in qualche modo possono favorire la complementarità dei territori.

· Favorire lo scambio di metodologie e la conoscenza reciproca, mettendo in contatto gli istituti scolastici.

· Mettere a confronto i patrimoni delle tre realtà, attraverso il sostegno agli scambi nei campi museali, culturali e artistici.

· Creare opportunità occupazionali nei settori di intervento del programma (ad. es. cantieri scuola, apprendistato nelle botteghe artigiane), favorendo gli scambi formativi e incentivando l’apprendimento delle lingue e la formazione professionale.

Descrizione della misura

La misura intende sviluppare gli scambi socioculturali visti come fattore di coesione sociale e di avvicinamento tra i tre territori. Verranno finanziati scambi scolastici, culturali e sportivi, e la realizzazione di scambi e stages in materia di formazione.

Inoltre, verranno attuate azioni di valorizzazione della lingua e della cultura delle tre regioni.

La valorizzazione dei giacimenti culturali sarà perseguita integrando le iniziative della misura con gli interventi di tutela ambientale e le azioni di sostegno allo sviluppo turistico ed economico attuati nelle altre misure.

In tale contesto si realizzeranno azioni per la tutela e la valorizzazione della lingua e delle espressioni della cultura tradizionale delle tre regioni ed iniziative creando un sistema a rete che colleghi ed integri le strutture d’arte, museali, espositive presenti sui territori.

In questa misura, inoltre, sarà promossa la realizzazione di una rete stabile e integrata per la promozione e diffusione dei linguaggi artistici tra le tre realtà territoriali.

Nel campo delle manifestazioni culturali saranno programmate azioni finalizzate alla realizzazione di iniziative transfrontaliere nel settore delle rappresentazioni teatrali, dello spettacolo, della musica, così come nell’ambito delle arti visive. Tali manifestazioni comuni consentono sia di confrontare forme di espressione artistica e musicale legate alla tradizione culturale, sia di presentare esperienze e linguaggi espressivi innovativi, sempre più presenti e vitali nella realtà artistica delle regioni.

Sempre nel contesto della misura, particolare presenza assume il sostegno alle iniziative di scambio e cooperazione in campo naturalistico, per lo svolgimento di indagini flogistiche e sulla dinamica dei popolamenti vegetali delle tre realtà.

Ulteriori ambiti di intervento e collaborazione saranno attivati attraverso la realizzazione di scambi ed iniziative comuni in ambito sportivo, riguardanti sia la valorizzazione e l’estensione agli altri ambiti regionali di alcune manifestazioni che hanno nel tempo acquisito un rilievo riconosciuto e consolidato, sia la costruzione di momenti di confronto sportivo tra rappresentative giovanili delle tre regioni, utilizzate anche come veicolo di promozione del territorio.

Tali iniziative (così come gli scambi scolastici) permetteranno di rafforzare il legame e la cooperazione transfrontaliera col coinvolgimento dei gruppi, enti o associazioni, attivi nella vita sociale dei territori partner.

Con particolare riferimento alla formazione professionale, gli interventi avranno carattere trasversale per i settori individuati dal programma che potranno trovare adeguato supporto per il perseguimento degli obiettivi specifici sia con l’aggiornamento e il completamento delle conoscenze degli operatori sia con la possibilità di disporre delle nuove professionalità emergenti e delle necessarie figure specialistiche. Si procederà anche con la formazione a distanza con l’utilizzo di strumenti multimediali, con l’approfondimento delle materie e degli aspetti più importanti per l’attuazione degli interventi programmati nelle altre misureelprogramma.In tal modo si mira altresì a favorire una ricaduta occupazionale conseguente gli interventiprevisti dalla misura sia come risposta alla domanda delle imprese dei Settori interessati dal programma sia come attivazione di nuove iniziative imprenditoriali da parte dei soggetti destinatari delle attività di formazione e specializzazione.

Tipologie di intervento

3.2.a. Scambi scolastici (Stages, soggiorni educativi, collegamenti telematici).

3.2.b. Valorizzazione della lingua e della cultura delle tre regioni - Scambi linguistici.

3.2.c. Sostegno alle iniziative culturali comuni, ad esempio nel campo museale, (compresa la messa in rete), naturalistico e dello spettacolo e in ambito sportivo, con particolare attenzione alle problematiche dei disabili.
3.2.d. Cooperazione e scambi nella formazione professionale:

Stages e formazione in materie collegate al programma;

Stages ed azioni di formazione/specializzazione finalizzate a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro, con particolare attenzione alla crescita dell’impresa femminile.

Codice di classificazione UE

21. Politiche attive nel mercato del lavoro





14%
22. Integrazione sociale







7 40%

23. Sviluppo dell’educazione e della formazione professionale


55 30%

166 Servizi a sostegno dell’economia sociale (assistenza a persone a carico, salute e sicurezza, attività culturali








 30%

413. Studi









24%

Beneficiari finali

Collettività Territoriale di Corsica (compresi gli Enti operativi), Collettività Locale, Regione Sardegna (compresi gli Enti strumentali regionali), Regione Toscana (compresi gli Enti strumentali regionali), Dipartimenti corsi, Provincia di Livorno, Provincia di Sassari, Provincia di Nuoro, Enti Locali, Organismi pubblici e privati, Associazioni culturali e sportive, Agenzie e Centri di formazione,  Scuole e Licei.

Regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.

Normativa di riferimento

Italia:

L. 21 dicembre 1978 n.845, “Legge quadro in materia di formazione professionale”;

L. 24 giugno 1997 n.196, artt.16, 17, “Norme in materia di promozione dell’occupazione”

Regione Toscana

LRT n° 45/99, LRT n° 35/2000

Regione Sardegna
L. R. 1 giugno 1979 n.47, “Ordinamento della formazione professionale in Sardegna”;

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione e Autorità di Gestione Ausiliarie. Le Autorità, per l’istruttoria dei progetti si avvarranno dei settori/servizi competenti per materia.

Procedure per la realizzazione delle azioni

La misura verrà attuata a titolarità/regia provinciale in Sardegna e in Toscana. I soggetti attuatori degli interventi verranno individuati tramite bando o con affidamento diretto in caso di soggetti istituzionalmente competenti a svolgere le azioni programmate.
In Corsica, la la Collectivité Territoriale de Corse, Autorità di Gestione ausiliaria e sportello unico, assumerà la responsabilità dell’attuazione delle azioni a livello regionale. In tale contesto, assicurerà la preselezione dei progetti ai fini della loro istruttoria e della loro presentazione al Comitato di Gestione.

Azione 3.2.aCriteri di ammissibità
· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente da almeno due delle tre regioni partner.
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Qualità del progetto pedagogico.

· Creazione di una effettiva e duratura collaborazione tra le parti.

· Risorse umane impiegate nel progetto (livelli di competenza, adeguatezza sotto il profilo quantitativo e qualitativo)

Azione 3.2.b

Criteri di ammissibità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Qualità del progetto pedagogico con particolare riferimento alla tutela e valorizzazione della lingua e delle culture dei territori.

· Creazione di una effettiva e duratura collaborazione tra le parti.

· Risorse umane impiegate nel progetto (livelli di competenza, adeguatezza sotto il profilo quantitativo e qualitativo).

· Creazione di un sistema a rete .

Azione 3.2.c

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Qualità del progetto (capacità di confrontare forme di espressioni artistiche in genere)

· Creazione di una effettiva e duratura collaborazione tra le parti.

· Risorse umane impiegate nel progetto (livelli di competenza, adeguatezza sotto il profilo quantitativo e qualitativo)

· Rispetto delle pari opportunità.

· Ricaduta occupazionale.

Azione 3.2.d

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Qualità del progetto formativo (capacità di confrontare le realtà formative dei tre territori).

· Interventi in settori individuati nel programma.

· Prosecuzione di azioni formative già iniziate nei precedenti PIC.

· Creazione di una effettiva e duratura di collaborazione tra le parti.

· Risorse umane impiegate nel progetto (livelli di competenza, adeguatezza sotto il profilo quantitativo e qualitativo).

· Rispetto delle pari opportunità.

· Ricaduta occupazionale.

Spese ammissibili

Saranno ritenute ammissibili le spese previste dal Regolamento (CE) n.1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000, modificato dal Regolamento n. 448/2004 del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio. In particolare saranno considerate ammissibili:

· Spese per la progettazione;

· Spese per l’organizzazione, la promozione e l’attuazione degli interventi; 

· Spese per l’espletamento delle gare.

· Spese per  studi, ricerche e consulenze;

· Spese di informazione e pubblicizzazione;

· Spese di vitto e alloggio a allievi e docenti esterni;

· Noleggio, leasing e ammortamento attrezzature;

· Piccole attrezzature a scopi didattici;

· Materiale didattico;

· Collegamento alle reti di trasmissione delle informazione;

· Attivazione e gestione di stages, visite guidate e viaggi di studio

· Assicurazioni  obbligatorie;

· Spese di selezione per esami finali.
· spese per il personale direttamente coinvolto nell’attuazione del progetto.
Le manifestazioni culturali sono eligibili a condizione che creino effetti duraturi in termini di cooperazione e di occupazione. Di conseguenza, come regola generale, i finanziamenti di avvenimenti una tantum non sono finanziabili. 

Le manifestazioni periodiche possono essere sostenute unicamente nella fase di avvio ; il sostegno concerne principalmente gli aspetti organizzativi e non gli aspetti artistici.

Valutazione ex ante

Dall’attuazione dei precedenti Interreg è emerso che uno dei settori nei quali è stata attivata una più stretta collaborazione è quello degli scambi scolastici, che costituisce la base per raggiungere una maggiore conoscenza delle tradizioni e della cultura dei popoli, elemento assolutamente indispensabile per uno sviluppo coordinato e omogeneo dei territori coinvolti nel programma.  

Coerenza con la strategia

Gli scambi culturali e la formazione del personale possono costituire le basi per la realizzazione di forme di collaborazione durature e per uno sviluppo organico dei territori coinvolti. Per questi motivi la misura in oggetto è perfettamente coerente con gli obiettivi del programma e dell’Asse, in particolare.

Complementarietà con le altre misure

La misura è complementare con le altre misure dell’Asse.

ASSE III - SVILUPPARE UNA COOPERAZIONE DINAMICA NELLA ZONA TRANSFRONTALIERA –SCAMBI TRANSFRONTALIERI

Misura 3.3. Cooperazione in campo istituzionale

Obiettivi specifici

· Attenuare le difficoltà che sussistono per l’esistenza di diversi sistemi giuridici, amministrativi e tecnici, e nel campo della salute, della protezione sanitaria e fitosanitaria.

· Ottenere un’armonizzazione delle procedure all’interno dello spazio di cooperazione nei campi succitati.

Descrizione della misura

La misura intende finanziare gli scambi transfrontalieri in ambito giuridico, amministrativo, tecnico e sanitario, promuovendo la cooperazione attraverso l’integrazione di conoscenze, risorse umane e strutture.

Si intende rendere accessibili e scambiabili dati archivistici e cartografici in possesso di enti, istituti e soggetti istituzionali, in modo da permetterne l’utilizzo attraverso sistemi tecnologicamente avanzati ad un maggior numero di utenti. La definizione di criteri di classificazione dei contenuti storici e cartografici, supportati da un avanzato sistema informatico, può restituire ad unità esperienze, vicende storiche, patrimoni informativi attualmente distribuiti in diversi ambiti non comunicanti, e consentire di accedere unitariamente e selettivamente alle rispettive raccolte, seppure fisicamente mantenute nelle proprie strutture di appartenenza. 

Si intende inoltre sviluppare congiuntamente procedure informatizzate per l’esecuzione delle valutazioni ambientali strategiche ed operative delle politiche territoriali.

La cooperazione in campo istituzionale verrà inoltre supportata dall’attivazione di un Forum delle pari opportunità che rafforzerà i contatti tra gli organismi deputati alla tutela delle pari opportunità nei diversi territori e fornirà loro strumenti di lavoro e collaborazione come seminari, visite di scambio e confronto delle esperienze di eccellenza realizzate.

Tipologie di intervento

3.3.a. Azioni di cooperazione in ambito giuridico, amministrativo e tecnico, sanitario e fitosanitario.

3.3.b. Realizzazione di progetti, ricerche e scambi di know-how in settori di interesse comuni.

3.3.c. Scambi di funzionari e operatori dei settori interessati.

3.3.d. Forum delle pari opportunità.

Codice di classificazione UE

323 Servizi ed applicazioni per il pubblico (sanità, p.a., istruzione)

20%

21. Politiche per il mercato del lavoro.





20%

22. Integrazione sociale.







10%

23. Sviluppo dell’educazione e della formazione professionale.


0

24. Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione, tecnologie della comunicazione (persone, aziende).




50%

25. Azioni positive per le donne nel mercato del lavoro.



10 30%

413. Studi.









10 30%

Beneficiari finali

Collettività Territoriale di Corsica (compresi gli Enti operativi), Regione Sardegna (compresi gli Enti strumentali regionali), Regione Toscana (compresi gli Enti strumentali regionali),  Dipartimenti corsi, Provincia di Livorno, Provincia di Sassari, Provincia di Nuoro, Enti Locali, Organismi pubblici e privati.

Regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.

Normativa di riferimento

Italia:

D.Lgs. 267/2000;
L.27 maggio 1997, n.127, “Snellimento della Pubblica Amministrazione Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”;

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione e Autorità di Gestione Ausiliarie. Le Autorità, per l’istruttoria dei progetti si avvarranno dei settori/servizi competenti per materia.

Procedure per la realizzazione delle azioni

Le azioni verranno attuate sia a titolarità regionale che provinciale in Sardegna e in Toscana, e a titolarità regionale in Corsica.

In Corsica, la Collectivité Territoriale de Corse, Autorità di Gestione ausiliaria e sportello unico, assumerà la responsabilità dell’attuazione delle azioni a livello regionale. In tale contesto, assicurerà la preselezione dei progetti ai fini della loro istruttoria e della loro presentazione al Comitato di Gestione.

Azione 3.3.a

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Coerenza della proposta progettuale con gli obiettivi e il contenuto tecnico della misura;
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Risorse umane impiegate nel progetto (livelli di competenza, adeguatezza sotto il profilo qualitativo e quantitativo).

· Trasferibilità dell’esperienza.

· Coerenza con le priorità trasversali.

· Valutazione della qualità organizzativa e di gestione dell’esperienza per gli interventi che comprendono esperienze di stages presso pubbliche amministrazioni.

Azione 3.3.b

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 
· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Coerenza della proposta progettuale con gli obiettivi e il contenuto tecnico della misura.

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Risorse umane impiegate nel progetto (livelli di competenza, adeguatezza sotto il profilo qualitativo e quantitativo).

· Trasferibilità dell’esperienza.

· Coerenza con le priorità trasversali.

Azione 3.3.c

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Coerenza della proposta progettuale con gli obiettivi e il contenuto tecnico della misura;
· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Risorse umane impiegate nel progetto (livelli di competenza, adeguatezza sotto il profilo qualitativo e quantitativo).

· Trasferibilità dell’esperienza.

· Coerenza con le priorità trasversali.

Azione 3.3.d

Criteri di ammissibilità

· Carattere transfrontaliero dell’intervento. Il carattere transfrontaliero di un intervento è determinato quando l’intervento stesso è attuato congiuntamente dalle tre regioni partner. 

· Coerenza con la programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

· Coerenza della proposta progettuale con gli obiettivi e il contenuto tecnico della misura.

· Verifica della congruità della durata del progetto rispetto agli obiettivi proposti;

· Presenza di un cronogramma dei lavori coerente con la tempistica del Programma.
Criteri di selezione

· Risorse umane impiegate nel progetto (livelli di competenza, adeguatezza sotto il profilo qualitativo e quantitativo).

· Trasferibilità dell’esperienza.

· Coerenza con le priorità trasversali.

Spese ammissibili

I costi ammissibili per le diverse tipologie di azioni sono quelli previsti dalle normative nazionali e regionali di riferimento e dal Regolamento (CE) n° 1685/2000 della Commissione del 28/07/2000 (GUCE 29/07/2000), modificato dal Regolamento n. 448/2004 del 10 marzo 2004 .

Nello specifico, saranno considerate ammissibili le seguenti categorie di spesa:

-
spese per la progettazione;

-
spese per i destinatari degli interventi, incluse le spese di viaggio, vitto e alloggio per gli stages;

-
spese di organizzazione e gestione di stages;

-
spese per il personale direttamente coinvolto nell’attuazione del progetto.

Valutazione ex ante

Il Programma coinvolge territori che presentano delle notevoli differenze di tipo istituzionale, di lingua e di tradizioni in genere. Per realizzare un effettivo sviluppo congiunto ed omogeneo è necessario trovare le soluzioni più idonee per superare le diversità in oggetto. Pertanto, per il raggiungimento degli obiettivi del programma, è in primo luogo necessario favorire una maggiore conoscenza dei sistemi esistenti, che costituisca la base per una più profonda coesione tra i popoli. 

Coerenza con la strategia

La misura è stata costruita assumendo sempre, come punto di riferimento, gli obiettivi propri dell’Asse, soprattutto in relazione all’esigenza di “incoraggiare gli scambi, i trasferimenti e le diverse cooperazioni … in modo da favorire una cooperazione dinamica della zona transfrontaliera migliorando e sviluppando i rapporti già esistenti”. Inoltre, il contenuto della misura, dal punto di vista dei suoi elementi costitutivi, quali le tipologie di operazione precedentemente descritte, i destinatari (con una particolare attenzione alle esigenze della componente femminile), le modalità di attuazione, è del tutto coerente con gli elementi caratterizzanti l’Asse e con le priorità trasversali.

Complementarietà con le altre misure

La misura riveste una funzione trasversale in relazione a tutte le misure del Programma, in considerazione della sua finalizzazione al miglioramento della conoscenza reciproca tra i soggetti istituzionali delle tre regioni.

ASSE IV - ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E ASSISTENZA TECNICA

Misura 4.1. Attuazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo del programma

Obiettivi specifici

· Garantire il funzionamento delle strutture comuni previste dal programma.

· Assicurare condizioni ottimali di attuazione, monitoraggio, sorveglianza e controllo.

Descrizione della misura

La misura finanzia prioritariamente le spese legate al funzionamento delle strutture preposte all’attuazione del programma e l’attività di assistenza tecnica, che rappresenta uno dei principali strumenti per supportare le Amministrazioni coinvolte al fine di migliorare il livello gestionale dell’utilizzo delle risorse. 

Le azioni saranno mirate ad elevare la capacità delle Amministrazioni nella gestione efficace ed efficiente del Programma, intervenendo principalmente sulla qualità della gestione degli interventi.

All’interno della misura, è prevista un attività di monitoraggio coordinata tra le tre regioni. L’Assistenza tecnica sarà a supporto delle Amministrazioni per la definizione delle procedure volte ad assicurare la periodica raccolta e la verifica degli indicatori per la sorveglianza. Si tratta di attività che necessariamente richiedono, per essere concretamente utilizzabili, uno sforzo di omogeneizzazione dei criteri e delle procedure di monitoraggio da parte delle tre regioni coinvolte.

Potranno inoltre essere attuate attività volte ad approfondire le tematiche della sorveglianza, la gestione, il monitoraggio, il controllo e sviluppo di competenze tecniche, gestionali e relazionali.

Potranno essere presi in considerazione la predisposizione di percorsi formativi di natura tecnico-economica e/o giuridico-amministrativa rivolti a tecnici e funzionari regionali interessati dall’attuazione del Programma.

Tipologie di intervento

4.1.a. Spese legate al funzionamento delle strutture preposte all’attuazione del programma e relativa assistenza tecnica, compresa la remunerazione degli assistenti tecnici reclutati per esercitare i compiti previsti dalla misura.
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4.1.b. Attuazione, gestione e sorveglianza del programma.



20%
4.1.c. Monitoraggio.
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4.1.d. Controllo.
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Codice di classificazione UE

411. preparazione, attuazione, sorveglianza, pubblicità
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Beneficiari finali

Collettività Territoriale di Corsica, Regione Sardegna, Regione Toscana, Dipartimenti corsi, Provincia di Livorno, Provincia di Sassari, Provincia di Nuoro.

Regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.

Normativa di riferimento

La scelta dei soggetti che collaboreranno per l’attuazione delle azioni previste avverrà secondo la normativa prevista dal D.lg. n.157 del 17 marzo 1995 (Attuazione della direttiva n.92/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi) e dal D.lg. n.65 del 25 febbraio 2000 (Attuazione delle direttive 97/52/CE e 98/4/CE che modificano ed integrano le direttive 92/50/CEE e 93/38CEE), mentre per le forniture la normativa di riferimento sarà il D.lgs. n.358/92.

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione congiunta e Autorità di Gestione ausiliarie.

Procedure per la realizzazione delle azioni

La misura verrà attuata secondo le modalità ascrivibili alla titolarità regionale e provinciale. 

Il personale incaricato per il supporto alle varie attività di programmazione, attuazione, sorveglianza e controllo delle operazioni sarà individuato in relazione alle professionalità e responsabilità rivestite nell’ambito di ciascuna Amministrazione di provenienza.

Per la scelta della società che fornirà il servizio di assistenza tecnica si procederà attraverso un bando di gara gestito dall’autorità di Gestione congiunta per tutte e tre le regioni interessate.

Le singole operazioni saranno definite operativamente in relazione alle esigenze che verranno prospettate dalle Autorità di gestione e di Pagamento congiunte e ausiliarie, dal Comitato di Sorveglianza e dagli altri Uffici coinvolti nell’attuazione e gestione. La progettazione delle singole operazioni sarà conforme alle linee di intervento e azioni individuale nell’ambito della presente misura.

Criteri di selezione

Il personale incaricato per il supporto alle varie attività di programmazione, attuazione, sorveglianza e controllo delle operazioni sarà individuato in relazione alle professionalità e responsabilità rivestite nell’ambito di ciascuna Amministrazione di provenienza.

Per ciò che riguarda la selezione dei soggetti esterni che dovranno supportare le diverse operazioni, nei disciplinari tecnici e nei capitolati d’oneri saranno indicati i requisiti necessari per la partecipazione alle selezioni.

In generale per le operazioni che riguardano l’esecuzione di servizi, la selezione verrà fatta secondo le prescrizioni previste dal D.lgs n.157/95 e successive modificazione o integrazioni. Nei procedimenti di gara per le quali è prevista una procedura di evidenza pubblica, la valutazione delle offerte terrà conto:

a)
valutazione del soggetto qualificato, in termini di:

-
esperienze nel campo di intervento;

-
gruppo di lavoro proposto.

b)
qualità della soluzione tecnica proposta, in termini di: 

-
proposta metodologica;

-
articolazione del programma di attività.

c)
offerta economica.

Per le operazioni di Assistenza tecnica che richiedono competenze esterne la scelta verrà effettuata valutando, con procedure di evidenza pubblica, i titoli specialistici e le esperienze professionali.

Spese ammissibili

Nel rispetto dell’articolo 30 del Reg. (CE) del Consiglio 1260/99 e del Reg. (CE) n.1685/2000, modificato dal Regolamento n. 448/2004 del 10 marzo 2004:

· Spese di funzionamento di tutte le strutture necessarie per l’attuazione del Programma (Autorità di Gestione e Pagamento, congiunte e ausiliarie, Comitato di Sorveglianza, Comitato di Gestione, etc.) secondo quanto indicato nella fiche n.11 del regolamento 1585/2000 del 28 luglio 2000;

· consulenze e collaborazioni, comprese le spese generali e l’IVA;

· seminari e azioni di informazione, comprese le spese generali e l’IVA;

· spese generali delle Amministrazioni coinvolte nell’attuazione del Programma di cui alla norma n.11 del Reg.(CE) n.1685/2000 del 28 luglio 2000 e conformi al Reg 448/2004.

Alla copertura del costo totale della misura è destinato un importo massimo non superiore al 5% del contributo totale del FESR assegnato al programma.

Coerenza con la strategia

La misura è stata costruita assumendo come punto di riferimento gli obiettivi propri dell’Asse IV del Programma, e si inserisce nella strategia di rafforzamento degli strumenti rivolti al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’attuazione degli interventi, dando soluzioni alle criticità che possono manifestarsi durante l’attuazione, tenendo conto anche dell’esperienza maturata con la Programmazione 1994/99. 

Nel corso dell’attuazione dell’Interreg II, infatti, sono emersi diversi elementi di debolezza che richiedono un miglioramento operativo: in particolar modo, vi è stato un inadeguato coordinamento tra regioni che non ha permesso una gestione unitaria del Programma. Si prospetta quindi la necessità di stabilire modelli organizzativi comuni per la gestione, il monitoraggio e la sorveglianza, in maniera tale da definire ruoli e responsabilità delle unità coinvolte. 

La coerenza della misura con gli obiettivi e le priorità del Programma è quindi rilevabile nel supporto offerto ai soggetti, ai diversi livelli, impegnati nel perseguimento degli obiettivi del Programma stesso.

Complementarietà con le altre misure

L’attività di Assistenza tecnica si pone in posizione orizzontale rispetto a tutte le altre misure del Programma.
ASSE IV - ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E ASSISTENZA TECNICA

Misura 4.2. Assistenza tecnica, animazione e valutazione del programma

Obiettivi specifici

· Migliorare la cooperazione attraverso il rafforzamento e la realizzazione di supporti adeguati.

· Sostenere e supportare le azioni di accompagnamento orientate all’attuazione e alla valutazione  del programma.

Descrizione della misura

La misura finanzia in primo luogo la valutazione intermedia, che verrà svolta da un valutatore indipendente. Tale attività è destinata a rafforzare la funzione di sorveglianza, e ad offrire al CdS e agli altri soggetti responsabili delle diverse forme di intervento, elementi di riflessione e proposte concrete su problemi specifici, al fine di migliorare e di riorientare, se necessario, l’attuazione nel rispetto delle disposizioni regolamentari sui Fondi Strutturali. La valutazione intermedia è in particolare rivolta ad analizzare criticamente i dati raccolti nel quadro dell’attività di monitoraggio e a misurare il modo in cui gli obiettivi perseguiti sono progressivamente raggiunti, evidenziando eventuali scarti e stimando preventivamente i risultati degli interventi.

Le attività di comunicazione, informazione e pubblicità del Programma verranno svolte conformemente all’art. 46 del Regolamento (CE) n. 1260/99 e del Regolamento (CE) n.1159/2000. Le attività di informazione e pubblicità saranno rivolte ad informare i potenziali beneficiari, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la promozione delle pari opportunità e le organizzazioni non governative interessate in merito alle possibilità offerte dal Programma ed il ruolo svolto dalla Comunità Europea in favore del Programma stesso ed i risultati conseguiti.

Tipologie di intervento

4.2.a. Consulenze e assistenza tecnica destinati alle amministrazioni incaricate della gestione del programma;
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4.2.b. Seminari, studi.
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4.2.d. Valutazione.
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4.2.e. Acquisizione e installazione di sistemi informativi di gestione, sorveglianza e valutazione.
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Beneficiari finali

Collettività Territoriale di Corsica, Regione Sardegna, Regione Toscana, Dipartimenti corsi, Provincia di Livorno, Provincia di Sassari, Provincia di Nuoro.

Regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.

Normativa di riferimento

Italia. La scelta dei soggetti che collaboreranno per l’attuazione delle azioni previste avverrà secondo la normativa prevista dal D.lg. n.157 del 17 marzo 1995 (Attuazione della direttiva n.92/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi) e dal D.lg. n.65 del 25 febbraio 2000 (Attuazione delle direttive 97/52/CE e 98/4/CE che modificano ed integrano le direttive 92/50/CEE e 93/38CEE), mentre per le forniture la normativa di riferimento sarà il D.lgs. n.358/92.

Amministrazioni responsabili

Autorità di Gestione e Autorità di Gestione ausiliarie.

Procedure per la realizzazione delle azioni

La misura verrà attuata secondo le modalità ascrivibili alla titolarità regionale e provinciale. La selezione pubblica per la scelta del valutatore indipendente sarà effettuata dall’Autorità di Gestione congiunta per tutte e tre le regioni.

 Le singole operazioni saranno definite operativamente in relazione alle esigenze che verranno prospettate dalle Autorità di gestione e di pagamento congiunte e ausiliarie, dal Comitato di Sorveglianza e dagli altri Uffici coinvolti nell’attuazione e gestione. La progettazione delle singole operazioni sarà conforme alle linee di intervento e azioni individuale nell’ambito della presente misura.

Criteri di selezione

Le operazioni contenute nella misura sono state selezionate in coerenza con gli obiettivi specifici della misura.

Per ciò che riguarda la selezione dei soggetti esterni che dovranno supportare le diverse operazioni, nei disciplinari tecnici e nei capitolati d’oneri saranno indicati i requisiti necessari per la partecipazione alle selezioni.

In generale per le operazioni che riguardano l’esecuzione di servizi, per l’Italia la selezione verrà fatta secondo le prescrizioni previste dal D.lgs n.157/95 e successive modificazione o integrazioni. Nei procedimenti di gara per le quali è prevista una procedura di evidenza pubblica, la valutazione delle offerte terrà conto:

a)
valutazione del soggetto qualificato, in termini di:

-
esperienze nel campo di intervento;

-
gruppo di lavoro proposto.

b)
qualità della soluzione tecnica proposta, in termini di: 

-
proposta metodologica;

-
articolazione del programma di attività.

c)
offerta economica.

Per le operazioni di Assistenza tecnica che richiedono competenze esterne la scelta verrà effettuata valutando, con procedure di evidenza pubblica, i titoli specialistici e le esperienze professionali.

Per le operazioni che riguardano le sole forniture di beni, quali le strumentazioni tecnologiche e supporti informatici, saranno seguite le prescrizioni previste dal D.lgs n.358/92 e successive modificazioni ed integrazioni, e le valutazioni saranno effettuate sulla base delle caratteristiche tecnologiche ed economiche delle offerte.

Spese ammissibili

Nel rispetto dell’articolo 30 del Reg. (CE) del Consiglio 1260/99 e del Reg. (CE) n.1685/2000, modificato dal Regolamento n. 448/2004 del 10 marzo 2004 :

· studi e ricerche, comprese le spese generali e l’IVA;

· spese per pubblicazioni, comprese le spese generali e l’IVA;

· spese per il valutatore indipendente e IVA;

· Spese per il piano di comunicazione e IVA;

· consulenze e collaborazioni, comprese le spese generali e l’IVA;

· seminari e azioni di informazione, comprese le spese generali e l’IVA;

· acquisizione ed installazione di sistemi informatizzati di gestione, compresi gli accessi a strumenti di supporto statistico-informativo, spese generali conformi al Reg 448/2004 ed IVA;

Coerenza con la strategia

La misura è stata costruita assumendo come punto di riferimento gli obiettivi propri dell’Asse IV del Programma, e si inserisce nella strategia di rafforzamento degli strumenti rivolti al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’attuazione degli interventi, dando soluzioni alle criticità che possono manifestarsi durante l’attuazione, tenendo conto anche dell’esperienza maturata con la Programmazione 1994/99. 

Nel corso dell’attuazione dell’Interreg II, infatti, sono emersi diversi elementi di debolezza che richiedono un miglioramento operativo: in particolar modo, vi è stato un inadeguato coordinamento tra regioni che non ha permesso una gestione unitaria del Programma. Si prospetta quindi la necessità di stabilire modelli organizzativi comuni per la valutazione e l’animazione, in maniera tale da definire ruoli e responsabilità delle unità coinvolte. 

Complementarietà con le altre misure

Le attività della misura si pongono in posizione orizzontale rispetto a tutte le altre misure del Programma.

3. ORGANISMI CONGIUNTI

Le disposizioni contenute nel presente capitolo sono finalizzate a precisare quanto descritto nel Programma in ordine alle procedure di attuazione dello stesso e ai compiti, alla composizione e funzionamento dei diversi organismi in cui si articola la struttura di cooperazione del PIC Interreg III A Sardegna – Corsica – Toscana.

Tali disposizioni si basano in particolare sui seguenti documenti:

· Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio, del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

· Regolamento (CE) n.438/2001 della Commissione del 2 marzo 2001, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali;

· Comunicazione della Commissione agli Stati membri del 28 aprile 2000, che stabilisce gli orientamenti dell’iniziativa comunitaria Interreg III.

In caso di difficoltà o dubbi interpretativi tra i testi, il loro ordine di importanza è il seguente: documenti (regolamenti e comunicazioni) del Consiglio della Commissione Europea, Programma, Complemento di Programmazione, regolamenti tra Autorità.

Se si rendessero necessarie delle modifiche del presente Complemento nel corso dell’avanzamento del Programma, esse saranno approvate dal Comitato di Sorveglianza, su motivata proposta dell’Autorità di Gestione o di almeno due regioni.

Le decisioni delle diverse strutture collegiali di cooperazione (Autorità di Gestione, Autorità di Pagamento, Comitato di Sorveglianza, Comitato di Gestione) sono prese per consenso.

Le riunioni della suddette strutture si tengono, di regola, alternativamente nei due paesi, in una delle zone eligibili a livello provinciale o nel capoluogo di Regione.

Fatte salve particolari esigenze di urgenza e funzionalità, le lingue italiana e francese hanno parità di utilizzazione, sia per quanto riguarda la tenuta delle riunioni (interpretariato), sia per quanto riguarda la documentazione scritta (traduzione).

Gli elenchi delle rappresentanze componenti ciascuna struttura di cooperazione, una volta composti gli organismi, saranno rese pubbliche con le forme e le modalità previste dal regolamento.

Autorità di Gestione

L’Autorità di Gestione del programma è la Regione Autonoma della Sardegna in rappresentanza di un organo collegiale composto da due rappresentanti per ciascuna delle tre regioni transfrontaliere, di cui uno responsabile dell’Autorità di Gestione Ausiliaria.

La Regione Sardegna rappresenta l’interlocutore unico dei servizi della Commissione Europea.

Regione Autonoma Sardegna

Centro Regionale di Programmazione

Via Mameli, 88 – 09123 CAGLIARI

Responsabile: Direttore pro-tempore

Posta elettronica: CRP@regione.sardegna.it

Fax 0039.0706064684/3

Compiti

L’Autorità di Gestione rappresenta l’organismo collegiale responsabile del funzionamento del Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg III A e come tale esercita le funzioni specificate al successivo punto 3.3.

L’Autorità di Gestione assume anche le mansioni di Segretariato Tecnico Congiunto e ne esercita le funzioni previste dalla Comunicazione.

Per lo svolgimento dei suoi compiti si avvale delle Autorità di Gestione ausiliarie di ciascuna Regione.

Ruolo e funzioni

L’Autorità di Gestione è:

· l’organo cui compete la gestione del programma, nonché la responsabilità dell’efficacia e della regolarità della sua attuazione;

· l’interlocutore unico della Commissione Europea e il coordinatore delle Autorità di gestione ausiliarie designate per ogni Regione;

· il garante del monitoraggio delle risorse del programma, che integra la sorveglianza, la gestione, il controllo e la valutazione delle operazioni.

In particolare, ai sensi del Regolamento n.1260/99, essa è responsabile:

· dell’istituzione – nel rispetto delle competenze istituzionali - di un dispositivo di raccolta di dati finanziari e statistici di supporto all’attività di sorveglianza e di valutazione degli interventi del programma; 

· dell’adattamento e dell’attuazione – su richiesta del Comitato di Sorveglianza o di sua iniziativa - del Complemento di programmazione (art. 18, par. 3); 

· dell’elaborazione e della presentazione alla Commissione, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, del rapporto annuale e del rapporto finale di esecuzione; 

· dell’organizzazione, in collaborazione con la Commissione, della valutazione intermedia secondo quanto previsto all’articolo 42 del Regolamento; 

· dell’adozione, da parte degli organismi che partecipano alla gestione e all’attuazione dell’intervento, di un sistema contabile distinto o di una codificazione contabile appropriata per la registrazione di tutti gli atti dell’intervento; 

· della regolarità delle operazioni finanziate a titolo dell’intervento, segnatamente dell’attuazione di misure di controllo interno, compatibili con i principi di sana gestione finanziaria e dell’attuazione delle osservazioni o richieste di misure correttive; 

· della compatibilità con le politiche comunitarie secondo quanto stabilito all’articolo 12 del Regolamento; 

· del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità (art. 46, par.2). 

Inoltre ai sensi della Comunicazione (2000/C 143/08), all’Autorità di gestione compete:

· organizzare la preparazione delle decisioni che verranno adottate dal Comitato di Sorveglianza, nella sua veste di Segretariato tecnico congiunto;

· coordinare le attività delle autorità ed organismi preposti all’attuazione del programma e delle misure.

Funzionamento

L’Autorità di Gestione, in quanto organo collegiale la cui rappresentanza è affidata alla Regione Autonoma della Sardegna, si riunisce ordinariamente almeno due volte l’anno su convocazione del Presidente, e in via straordinaria su richiesta di uno dei partner.

Il Presidente invia ai componenti le convocazioni e l’ordine del giorno, di norma, almeno 15 giorni prima della riunione.

Le comunicazioni tra i componenti l’Autorità di Gestione avvengono, di norma, tramite posta elettronica. Nel caso in cui la natura dei documenti non consenta la trasmissione elettronica, deve essere prioritariamente utilizzata la trasmissione a mezzo fax.

Ogni qualvolta il Comitato di Sorveglianza si riunisce nella sede prestabilita, esso si avvale della collaborazione del “Segretariato tecnico congiunto” e  dell’Autorità di Gestione Ausiliaria competente per territorio.

L’Autorità di Gestione stabilisce con regolamento e convenzione le proprie modalità di funzionamento e il rapporto con le Autorità di Gestione Ausiliarie.

Spese di funzionamento

Per le spese affrontate dall’Autorità di Gestione nell’espletamento dei suoi compiti istituzionali, è istituito, presso la medesima Autorità, un fondo unico a cui ciascuna regione contribuisce proporzionalmente alla propria quota di finanziamento prevista dal Programma nella misura del 57% per la Sardegna, del 27% per la Corsica e del 16% per la Toscana. 

Le spese per i compiti istituzionali riguardano, in particolare, la nomina del valutatore indipendente, l’assistenza tecnica e il monitoraggio, la struttura di funzionamento, le missioni, le spese per il Comitato di Sorveglianza, il Comitato di Gestione e l’Autorità di Pagamento e altre spese generali.

Controlli

L’Autorità di Gestione Generale può effettuare controlli a campione sulle attività svolte dalle Autorità Ausiliarie di Gestione.

Segretariato Tecnico Congiunto

L’Autorità di Gestione assume essa stessa le mansioni di Segretariato Tecnico Congiunto e ne esercita le funzioni previste dalla Comunicazione.

Le Autorità di Gestione Ausiliarie

Ruolo

Le Autorità di Gestione Ausiliarie sono gli organi cui compete la gestione del programma, nonché la responsabilità dell’efficacia e della regolarità dell’attuazione a livello di singola regione.

Esse certificano la regolarità delle operazioni finanziate a titolo dell’intervento, segnatamente dell’attuazione di misure di controllo interno, compatibili con i principi di sana gestione finanziaria e dell’attuazione delle osservazioni o richieste di misure correttive, a livello di singola regione.

Le stesse certificano trimestralmente, sotto forma di rapporto intermedio all’Autorità di Gestione, l’andamento degli interventi nel territorio di propria competenza e forniscono alla stessa tutti i dati necessari per la stesura del rapporto annuale, del rapporto finale di esecuzione e per l’organizzazione della valutazione intermedia.
Oltre a garantire, ciascuna per gli interventi attuati nel proprio territorio, della compatibilità con le politiche comunitarie secondo quanto stabilito all’articolo 12 del Regolamento e del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità (art. 46, par.2), esaminano e valutano preliminarmente gli interventi per i quali si chiede un contributo.
Compiti

L’Autorità Ausiliaria di Gestione provvede alla raccolta dei progetti, attraverso procedura diretta, tramite l’emissione di bandi o mediante altre procedure ad evidenza pubblica. Essa raccoglie, inoltre, tutta la documentazione amministrativa trasmessa dai beneficiari finali e ne verifica la regolarità.

Sulla base di criteri di selezione comuni stabiliti dal Comitato di Sorveglianza in sede di approvazione del Complemento, l’Autorità di Gestione Ausiliaria, oltre ad esaminare con istruttoria formale i singoli dossier e ad accompagnarli con una relazione che evidenzi il carattere transfrontaliero delle proposte e la coerenza con il Programma, provvede ad esprimere una valutazione tecnica del progetto.

Successivamente, entro 60 giorni dal ricevimento del progetto, o dell’espletamento del bando o della gara ad evidenza pubblica, trasmette previa riunione tecnica istruttoria le risultanze al Comitato di Gestione e, ai fini di eventuali osservazioni, all’Autorità di Gestione del Programma. Il termine di cui sopra può essere interrotto una sola volta per la richiesta di ulteriore documentazione.

L’Autorità di gestione Ausiliaria, dopo la decisione assunta dal Comitato di Gestione provvede a notificare, entro 10 giorni tale decisione al Beneficiario finale di propria competenza territoriale e, nell’ipotesi di progetto ammesso a finanziamento, all’Autorità di pagamento ausiliaria competente per regione.

Per la Francia, l’istruttoria dei progetti è fatta congiuntamente con i servizi dello Stato. In caso di progetti inseriti nell’Accordo Stato/CTC questi, prima di essere trasmessi al Comitato di gestione, sono sottoposti al parere del Comitato regionale di Programmazione degli Aiuti in Corsica,.

Archiviazione documenti

L’Autorità di Gestione Ausiliaria è responsabile della conservazione di tutta la documentazione trasmessa dai Beneficiari finali, esclusa la documentazione contabile ed i documenti giustificativi della spesa, la cui competenza resta in capo alle Autorità di pagamento Ausiliarie.

Rappresentanza

Le sedi delle Autorità di Gestione Ausiliarie sono individuate nel modo seguente:

in Sardegna:


Provincia di Sassari


Settore Programmazione e Pianificazione Territoriale

Piazza d’Italia, 31– 07100 SASSARI

Responsabile: Dirigente del settore

Posta elettronica : prvss.pianificazione@tiscalinet.it

Fax : 00390792119069

in Corsica:

Collectivité Territoriale de Corse

Mission Coopération décentralisée

Hôtel de Région

22, Cours Grandval

BP 215

F, 20187 AJACCIO Cedex

Responsabile: Incaricato della missione chef de service

Posta elettronica: anne-marie.giudicelli@ct-corse.fr carine.balli@ct-corse.fr
Fax: 0033495514462

In Toscana:

Provincia di Livorno

Area della Programmazione

Piazza del Municipio 4 

57123 LIVORNO

Responsabile: Direttore della Programmazione strategica
Responsabile del Servizio Sviluppo Economico

Posta elettronica: m.pacini@provincia.livorno.it
Posta elettronica: d.vannucci@provincia.livorno.it
Fax: 00390586257304

Autorità di Pagamento

Designazione

L’Autorità di Pagamento del Programma è la Regione Autonoma della Sardegna, organismo responsabile della gestione finanziaria del P.I.C. Interreg III A

Regione Autonoma della Sardegna

Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito, e Assetto del Territorio

Via Mameli 88 – 09123 CAGLIARI

Responsabile : Direttore pro-tempore

Indirizzo Email: bilancio.progr@regione.sardegna.it
Fax : 0039.0706064757

Compiti

L’Autorità di Pagamento è destinataria del contributo FESR del programma e della quota di cofinanziamento nazionale di parte italiana che vengono accreditati, rispettivamente dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, su un unico conto corrente n° 22912/1001 intestato alla Regione Autonoma della Sardegna presso la Tesoreria Centrale dello Stato, dandone contestuale comunicazione alla stessa Autorità di Pagamento.

L’anticipazione proveniente dall’Unione Europea è ripartita secondo le percentuali assegnate ai singoli partner (Sardegna 57,32%, Corsica 26,75% e Toscana 15,93%) dal quadro finanziario del Programma.

L’anticipazione delle risorse statali italiane è ripartita tra la Sardegna e la Toscana secondo le percentuali (Sardegna 78,25%, Toscana 21,75%) previste dal quadro finanziario del Programma.

Le quote successive sono trasferite in base alle spese certificate dalle singole regioni.

Ai sensi dei Regolamenti 1260/1999 e 438/2001, l’Autorità di Pagamento inoltra alla Commissione Europea le dichiarazioni di spesa relative al Programma, basandosi sulle dichiarazioni di spesa certificate ad essa pervenute da parte delle Autorità di Pagamento Ausiliarie.

Le certificazioni delle dichiarazioni di spesa da inviare alla Commissione Europea sono redatte da un addetto dell'Autorità di Pagamento funzionalmente indipendente dall’ufficio che autorizza i pagamenti.

Prima di certificare una dichiarazione di spesa, l'Autorità di Pagamento verifica:

· che l'Autorità di Gestione e le Autorità di Gestione Ausiliarie abbiano rispettato le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1260/1999, in particolare gli articoli 38, paragrafo 1, lettere c) ed e), e 32, paragrafi 3 e 4, nonché della Decisione della Commissione di cui all'articolo 28 dello stesso regolamento;

· che la dichiarazione di spesa riguardi esclusivamente spese: che siano state effettivamente realizzate durante il periodo di ammissibilità stabilito nella Decisione di approvazione del Programma, corrispondenti alle spese effettuate dai beneficiari finali, documentate mediante fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente; che siano state sostenute per operazioni selezionate per il finanziamento nell'ambito di un intervento specifico, in base ai pertinenti criteri e procedure di selezione, nonché sottoposte alla disciplina comunitaria per tutto il periodo in cui tali spese sono state sostenute; che siano relative a misure per le quali tutti gli aiuti di Stato siano stati, se del caso, formalmente approvati dalla Commissione.

Composizione

L’Autorità di Pagamento per esplicare le proprie funzioni si avvale di tre Autorità di Pagamento Ausiliarie, una per ciascuna regione.

I rapporti tra l’Autorità di Pagamento e le Autorità di Pagamento Ausiliarie sono regolati con apposita convenzione o regolamento.

Ruolo

L’Autorità di Pagamento:

· riceve i pagamenti della Commissione Europea per la quota di partecipazione  FESR (acconto e successive anticipazioni); 

· riceve i pagamenti dello Stato italiano per la quota di partecipazione  nazionale (acconto e successive anticipazioni); 

· versa l’anticipo del FESR e le successive quote rendicontate FESR alle Autorità di Pagamento Ausiliarie di ciascuna regione, che provvederanno al versamento ai beneficiari finali; 

· versa la corrispondente quota  nazionale alle Autorità di Pagamento Ausiliarie per le province di Sassari e Livorno, che provvederanno al versamento ai beneficiari finali; 

· versa la corrispondente quota della Regione Autonoma della Sardegna all’Autorità di Pagamento Ausiliaria di Sassari, che provvederà al versamento ai beneficiari finali;

· elabora e presenta le richieste di pagamento del Programma operativo; 

· si assicura che i beneficiari finali ricevano, secondo i tempi e le modalità previste dai regolamenti comunitari, gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi, cui hanno diritto; 

· rimborsa alla Commissione la quota d’acconto ricevuto che non è stato oggetto di domanda di pagamento entro 18 mesi;

· assiste l’Autorità di Gestione per la buona realizzazione della regola di  disimpegno d’ufficio.

Funzionamento

La gestione delle risorse finanziarie rientra nella competenza dell’Autorità di Pagamento che vi provvede nel rispetto della normativa amministrativa e contabile. Per gli interventi in esame il sistema di contabilità sarà organizzato in distinti ed appositi capitoli di spesa.

Al fine di rendere possibile l’individuazione e l’estrapolazione della contabilità specifica relativa al Programma, nella contabilità generale sarà adottata una particolare codifica ed articolazione dei relativi capitoli di spesa.

Trasferimento delle risorse alle Autorità di Pagamento Ausiliarie

L’Autorità di pagamento, entro 15 giorni dal ricevimento delle risorse da parte della UE, attua tutti gli adempimenti necessari al trasferimento delle medesime alle Autorità Ausiliarie di Pagamento per le quote di competenza e nelle quantità ricevute.

Spese di funzionamento

Al pagamento delle spese derivanti dal funzionamento dell’Autorità di Pagamento congiunto, provvederà l’Autorità di Gestione tramite il Fondo Unico a cui ciascuna regione contribuisce proporzionalmente alla propria quota di finanziamento prevista dal Programma.

Autorità Ausiliarie di Pagamento

Compiti

Le Autorità di Pagamento Ausiliarie ricevono le risorse relative al Programma (anticipazione e pagamenti successivi) dall’Autorità di Pagamento centrale e provvedono, per la parte italiana, mediante acconti, anticipazioni e stati di avanzamento, al trasferimento dei contributi pubblici ai beneficiari finali del proprio territorio, previa verifica della documentazione giustificativa di spesa.

Per quanto riguarda, invece, la parte francese, l’Autorità di Pagamento Ausiliaria riceve le risorse FESR relative al Programma dall’Autorità di Pagamento centrale, e procede nelle stesse condizioni al pagamento dei contributi europei e regionali, assicurandosi dell’erogazione degli altri contributi locali.

I rapporti tra le Autorità di Pagamento Ausiliarie e l’Autorità di Pagamento sono regolate con apposita convenzione o regolamento.

Le Autorità di Pagamento ausiliarie certificano le spese sostenute dai beneficiari finali nel territorio di propria competenza e, sulla base di tale certificazione, inoltrano periodicamente all’Autorità di Pagamento centrale le dichiarazioni di spesa relative alla propria regione.

Prima di inviare una dichiarazione di spesa, ogni Autorità di Pagamento ausiliaria verifica:

· che l'Autorità di Gestione Ausiliaria del proprio territorio abbia rispettato le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1260/1999, nonché della Decisione della Commissione di approvazione del Programma;

· che la dichiarazione di spesa riguardi esclusivamente spese: che siano state effettivamente realizzate durante il periodo di ammissibilità stabilito nella Decisione di approvazione del Programma, corrispondenti alle spese effettuate dai beneficiari finali, documentate mediante fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente; che siano state sostenute per operazioni selezionate per il finanziamento nell'ambito di un intervento specifico, in base ai pertinenti criteri e procedure di selezione, nonché sottoposte alla disciplina comunitaria per tutto il periodo in cui tali spese sono state sostenute; che siano relative a misure per le quali tutti gli aiuti di Stato siano stati, se del caso, formalmente approvati dalla Commissione.

Trasferimento delle risorse

Le risorse rinvenienti dalla Commissione Europea e dallo Stato all’Autorità di Pagamento Generale a titolo dei fondi FESR e statali, sono trasferite alle singole Autorità Ausiliarie di Pagamento, decurtate della quota percentuale di contribuzione per la gestione dei compiti istituzionali del Programma.

Controlli

L’Autorità di Gestione e le singole Autorità di Gestione Ausiliarie, ciascuna per quanto di propria competenza, possono effettuare controlli a campione sulle attività svolte dalle Autorità di Pagamento Ausiliarie.

Spese per il funzionamento

Ogni Autorità di Pagamento Ausiliaria provvede alle spese di funzionamento attingendo alle risorse di propria competenza previste nell’Asse 4, Misura. 4.1., in conformità con le disposizioni in materia di ammissibilità delle spese di cui al Regolamento 1685/2000.

Archiviazione dei documenti

L’Autorità di Pagamento Ausiliaria è responsabile della conservazione di tutta la documentazione contabile e giustificativa di spesa trasmessa dai Beneficiari finali, esclusa la documentazione amministrativa che deve essere conservata a cura delle Autorità di Gestione Ausiliaria secondo la normativa nazionale in vigore.

Rappresentanza

In considerazione della delicatezza del compito e dell’impegno necessario per la migliore riuscita del programma, si ritiene che tale ruolo debba essere assegnato a società a prevalente partecipazione di capitale pubblico operanti nell’ambito delle Province di Sassari (Sardegna), della Collectivité Territoriale de Corse (Corsica) e della Provincia di Livorno (Toscana).

In considerazione di ciò le Autorità di Pagamento Ausiliarie sono individuate nel modo seguente:

Sardegna

DEMOS Scpa; società a prevalente capitale pubblico partecipata dalla Provincia di Sassari.
Piazza d’Italia, 31; V.le Umberto 46 – 07100 SASSARI

Posta elettronica : demos@demos.ss.it
Fax : 00390792015018

Corsica

Collectivité Territoriale de Corse

Hôtel de Région

22, Cours Grandval

BP 215

F, 20187 AJACCIO Cedex

Posta elettronica : monia.sanna@ct-corse.fr
Caisse des Dépôts et Consignation

Résidence Jardins du Centre

Bâtiment C2

20 000 AJACCIO

veronique.garcia@caissedesdepots.fr

Fax : 04.95.22.37.71
Collectivité Territoriale de Corse

Direction des Finances

Hotel de Région

22, Cours Grandval

BP 215 F, 20187 AJACCIO Cedex

Fax 0033 495516446

Email: dominique.pianelli@ct-corse.fr

Toscana:

Società a capitale pubblico

Provincia di Livorno Sviluppo Srl

Giunta Provinciale

Piazza del Municipio, 4 – 57123 LIVORNO

Posta elettronica: rendicontazione@provincia.livorno.it
Fax: 00390586257304

Le Amministrazioni regionali della Sardegna e della Toscana esercitano il potere sostitutivo in caso di inerzia, atti illegittimi o omissioni di atti obbligatori da parte delle rispettive Autorità di Pagamento Ausiliarie, determinando così la risoluzione delle convenzione o regolamento sopra richiamato.

Comitato di Sorveglianza

Presidenza e composizione

Il Comitato è presieduto a turno dal Presidente del Consiglio Esecutivo della Corsica e coadiuvato dai Presidenti delle Giunte Regionali o loro delegati della Sardegna e della Toscana.

Il Comitato, oltre ai membri di diritto rappresentati dall’Autorità di Gestione, e dall’Autorità di Pagamento, e dalle Autorità di Pagamento Ausiliarie senza diritto di voto è composto dai membri designati dalle seguenti Amministrazioni:

Unione Europea:

un rappresentante della Direzione Generale Politiche Regionali (con voto consultivo)

Stato Italiano: 

un rappresentante del Ministero dell’Economia

un rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Stato francese: 

il Prefetto della Corsica o un suo rappresentante

un rappresentante della Delegazione per la pianificazione del territorio e per l’azione regionale (DATAR)

per le Regioni: 

Sardegna:

il Presidente della Giunta Regionale o un suo delegato;

l’Assessore della Programmazione o un suo delegato;

il Presidente della Provincia di Sassari o un suo delegato;

il Presidente della Provincia di Nuoro, o un suo delegato, per quanto di sua competenza;

il Presidente della II Commissione Consiliare Politiche Comunitarie del Consiglio Regionale della Sardegna;

il Responsabile dell’Autorità di Gestione ausiliaria;

il Responsabile regionale del programma;

i Responsabili provinciali del programma;

un rappresentante per le pari opportunità;

un rappresentante dell’Autorità ambientale.

Corsica:

il Presidente del Consiglio Esecutivo della Corsica o un suo delegato;

il Presidente dell’Assemblea della Corsica o un suo delegato;

il Direttore Generale dei Servizi della Collettività Territoriale della Corsica;

il Presidente del Consiglio Generale dell’Alta Corsica o un suo delegato;

il Presidente del Consiglio Generale della Corsica del Sud o un suo delegato;

il Presidente della Camera di Commercio e Industria dell’Alta Corsica alternativamente con il Presidente della Camera di Commercio e Industria della Corsica del Sud;

il Presidente della Camera dei Mestieri dell’Alta Corsica alternativamente con il Presidente della Camera dei Mestieri della Corsica del Sud;

il Responsabile dell’Autorità di Gestione Ausiliaria;

il Presidente della Camera regionale dell’Agricoltura;

un rappresentante per le pari opportunità;

un rappresentante dell’Autorità ambientale.

Toscana:

il Presidente della Giunta Regionale o un suo delegato;

il Presidente della Provincia di Livorno o un suo delegato;

il Responsabile dell’Autorità di Gestione ausiliaria ;

il Responsabile regionale del programma;

i Responsabili provinciali del programma;

un rappresentante per le pari opportunità;

un rappresentante dell’Autorità ambientale.

Per ciascuna Regione potrà essere prevista (con voto consultivo) la presenza di un componente per ciascun Assessorato o ufficio analogo coinvolto.

Sono componenti, inoltre, con voto consultivo tre rappresentanti, per ciascuna delle tre regioni, nominati:

uno dalle organizzazioni delle associazioni imprenditoriali;

uno dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori;

uno dalle organizzazioni sociali e non governative.

I rappresentanti delle forze sociali ed economiche saranno scelti in base alla maggiore rappresentatività territoriale, mentre quelli delle ONG anche in base alla prevalente attività legata alla cooperazione transfrontaliera.

Possono assistere, inoltre, ai lavori del Comitato di Sorveglianza:

· i responsabili per ciascuna regione dell’attività di monitoraggio e di valutazione; 

· un rappresentante dell’organismo incaricato dell’assistenza tecnica e del monitoraggio del Programma;

· un rappresentante dell’organismo incaricato della valutazione del Programma;

· i rappresentanti di altre Amministrazioni Centrali e Locali, Istituzioni e altri Enti interessati a questioni specifiche.

Alle riunioni del Comitato possono partecipare, su invito del Presidente, in qualità di esperti, anche membri non permanenti, qualora particolari esigenze ne richiedessero la presenza. In tal caso l’elenco degli invitati a ciascuna riunione sarà comunicato ai membri effettivi del Comitato contestualmente alla lettera di convocazione. 

Modifica della composizione

La composizione del Comitato può essere modificata su proposta del Presidente o di una delle parti e successivamente ratificata con Decisione della Commissione Europea.

Ciascuno dei membri effettivi designati può essere sostituito, in caso d’impedimento, da altro membro designato dall’Amministrazione di provenienza.

Funzioni

Il Comitato di Sorveglianza, in sede di prima riunione, stabilisce il proprio Regolamento interno e lo adotta di intesa con l’Autorità di gestione (art.35 Regolamento (CE) 1260/1999 del Consiglio).

Il Comitato assolve i compiti indicati nel Regolamento 1260/99, quelli indicati nel PIC Interreg IIIA e quelli previsti dal Regolamento interno.

Il Comitato di Sorveglianza si assicura dell’efficienza e della qualità dell’esecuzione del PIC Interreg IIIA e conformemente all’articolo 35 del Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio, assolve i seguenti compiti:

· conferma o adatta il Complemento di Programma, nonché gli indicatori fisici e finanziari da impiegare nella Sorveglianza;

· esamina e approva, entro sei mesi dall’approvazione del Programma, i criteri di selezione delle operazioni finanziate a titolo di ciascuna misura;

· valuta periodicamente i progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi specifici del Programma ed esamina i risultati dell’esecuzione delle misure inclusa la valutazione intermedia;

· esamina e approva i rapporti annuali e finali di esecuzione per il successivo inoltro alla Commissione;

· esamina e approva qualsiasi proposta di modifica inerente al contenuto della Decisione della Commissione concernente il Programma e il relativo Complemento di Programmazione;

· può proporre all’Autorità di gestione qualsiasi adattamento o revisione del Programma o del Complemento di programmazione, conformemente a quanto previsto dall’art. 34 par.3 del Reg. (CE) 1260/99, che renda possibile il conseguimento degli obiettivi del programma o migliori la gestione dell’intervento, anche per quanto riguarda la gestione finanziaria;

· cura la sorveglianza generale e la valutazione del programma nel suo insieme.

Il Comitato, inoltre, definisce ed approva le disposizioni dettagliate per l’adempimento dei compiti che gli vengono affidati; in particolare per ciò che riguarda il controllo e la valutazione intermedia del Programma.

Le suddette disposizioni comprendono sia le procedure e le modalità di selezione dei progetti, sia i metodi ed i criteri di selezione, le modalità per l’informazione sui progetti proposti per ricevere un aiuto comunitario.

Il Comitato potrà infine raccomandare le metodologie uniformi riguardo alle procedure da seguire nella selezione dei progetti e delle azioni.

Riunioni

Il Comitato, convocato dal Presidente della regione dove si riunisce, si svolge in linea di principio a rotazione in ognuna delle tre Regioni Sardegna, Corsica e Toscana, almeno una volta all’anno.

L’Autorità di Gestione del Programma nella veste di Segretariato Transfrontaliero Congiunto, assiste il Presidente nella preparazione e gestione delle riunioni del Comitato, avvalendosi anche dell’Autorità di Gestione Ausiliaria della Regione dove si svolge la riunione.

Il Comitato è convocato almeno due settimane prima della data fissata, mediante fax o posta elettronica contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo della riunione e l’elenco degli argomenti da trattare. I documenti relativi ai punti all’ordine del giorno della riunione devono pervenire ai membri del Comitato almeno 10 giorni prima della data prevista della riunione, salvo eccezioni motivate.

Il Presidente, anche su proposta dell’Autorità di Gestione, stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, inserendovi, qualora lo ritenga opportuno, eventuali questioni proposte per iscritto dai componenti del Comitato.

Nel corso delle riunioni l’ordine del giorno sarà trattato seguendo la successione prevista nella lettera di convocazione. Il Presidente, di propria iniziativa o su richiesta di una regione partner, può proporre l’anticipazione o la posticipazione di un punto iscritto all’ordine del giorno, previo assenso di tutti i presenti. Allo scopo di facilitare la preparazione dei documenti e il rispetto delle scadenze stabilite, il Comitato fissa, su proposta del Presidente e quale ultimo punto dell’ordine del giorno di ciascuna riunione, la data orientativa della sua successiva convocazione.

La proposta d’iscrizione di altri punti all’ordine del giorno dovrà pervenire ai Componenti del Comitato almeno dieci giorni prima della data della riunione. L’ordine del giorno modificato sarà ratificato all’inizio della riunione.

In caso di urgenza il Presidente può chiedere al Comitato di esaminare uno o più punti non iscritti all’ordine del giorno senza assumere determinazioni in merito.

Nel quadro del partenariato, sulle proposte all’ordine del giorno e sui documenti di lavoro del Comitato, potranno essere consultati, qualora fosse necessario, gli uffici della Commissione UE.

Il Comitato si intende regolarmente riunito e le sue determinazioni validamente assunte se almeno la metà più uno dei membri effettivi è presente ai lavori.

Le sedute del Comitato di Sorveglianza sono di norma preceduta da una riunione tecnica preparatoria a cui possono partecipare anche i membri non permanenti o esperti e tecnici esterni.

Le riunioni del Comitato possono, inoltre, essere precedute da consultazioni, riunioni informative, gruppi di lavoro specifici o tecnico/tematici composti da rappresentanti della Commissione, delle Amministrazioni centrali e regionali e delle Parti Sociali.

Il Presidente può, in casi eccezionali, disporre convocazioni urgenti del Comitato, purché ciascun componente ne venga a conoscenza almeno una settima prima della riunione.

Le Determinazioni sono adottate con il consenso dei presenti secondo la prassi consolidata nel precedente ciclo di programmazione.

Il Presidente notifica le proposte e le decisioni, adottate dal Comitato, sotto forma di determinazione, alla Commissione U.E. e, in caso di necessità, alle Autorità nazionali e locali. 

Consultazioni per iscritto

I Presidenti di ciascuna regione, previo accordo con l’Autorità di Gestione, possono attivare la procedura di consultazione scritta dei membri del Comitato, se le circostanze lo richiedono.

I documenti da sottoporre all’esame, mediante la procedura per consultazione scritta, debbono essere inviati a tutti i membri del Comitato, i quali esprimono per iscritto il loro parere entro venti giorni di calendario dalla data di ricezione via posta elettronica o fax.

La relativa decisione sarà adottata, in assenza di obiezioni, decorso tale termine.

Verbali delle riunioni

Un resoconto sommario delle principali decisioni assunte dal Comitato sarà preparata dalla Segreteria dall’AdGA nella cui regione si svolge il Comitato di Sorveglianza e consegnata ai componenti alla chiusura delle riunioni. 

Tale resoconto sarà allegato anche al verbale della riunione che deve essere inviato ai membri del Comitato entro trenta giorni dalla data di riunione.

Il verbale dovrà essere sottoscritto dal Presidente e contenere l’indicazione della sede, della data, dell’orario d’inizio e di termine della riunione, l’elenco dei presenti, l’ordine dei lavori, la descrizione delle decisioni assunte, nonché le opinioni e le proposte dei Soggetti che partecipano alle riunioni a titolo consultivo.

Il verbale si intende approvato qualora entro venti giorni dal ricevimento non siano formulate osservazioni da parte dei membri presenti alla seduta cui il verbale si riferisce.

Organizzazione delle riunioni

La responsabilità della organizzazione delle riunioni del Comitato è attribuita all’Autorità di Gestione Ausiliaria della Regione che ospita la riunione del Comitato per svolgere le seguenti funzioni:

· assistere il Presidente nell’esercizio delle sue funzioni;

· provvedere all’espletamento delle funzioni di redazione, predisposizione ed elaborazione della documentazione sottoposta alle decisioni del Comitato;

· agevolare i compiti derivanti dall’attività di sorveglianza, esercitata dal Comitato, e della concertazione con le Parti sociali;

· assolvere i compiti concernenti gli aspetti organizzativi del Comitato.

Gli oneri di funzionamento relativi all’organizzazione del Comitato di Sorveglianza, ivi comprese eventuali spese per il personale dedicato, sono poste a carico del fondo unico costituito presso l’Autorità di Gestione.

Trasmissione della documentazione

Le comunicazioni e lo scambio di documentazione tra i membri del Comitato sono inoltrati prioritariamente a mezzo posta elettronica o fax e successivamente per via ordinaria.

A tal fine, è fatto carico a tutti i componenti del Comitato di comunicare all’Autorità di Gestione principale e alle Autorità di Gestione Ausiliarie l’indirizzo di posta elettronica ed il numero di fax cui inviare la documentazione.

Trasparenza e comunicazione

Il Comitato garantisce un’adeguata informazione sui propri lavori.

A tal fine, al termine delle riunioni, il Presidente provvederà alla diffusione di un comunicato stampa che riprenda la sintesi delle deliberazioni assunte.

Per dare adeguata pubblicità ai lavori del Comitato i verbali delle riunioni saranno resi disponibili per la consultazione negli appositi siti delle tre regioni e anche attraverso strumenti di comunicazione creati appositamente.

I contatti con la stampa avvengono sotto la responsabilità del Presidente nel rispetto del Regolamento (CE) 1159/2000.

Regolamento del Comitato di Sorveglianza

Il Comitato di Sorveglianza stabilisce il proprio Regolamento interno in accordo con il quadro istituzionale, giuridico e finanziario vigente e lo adotta d’intesa con l’Autorità di Gestione.

Il Regolamento interno stabilisce le modalità di partecipazione delle parti istituzionali ed economico-sociali alle sue attività, rispettando il criterio per cui, in caso di votazione, ai partner pubblici finanziatori viene comunque accordato il potere decisionale.

Il Comitato di Gestione

Il Comitato di Gestione provvede alla selezione e all’approvazione definitiva dei progetti da ammettere a finanziamento, certificandone il carattere transfrontaliero, approva le azioni dirette previste dal Programma e dal Complemento di programmazione e provvede alla sorveglianza coordinata sull’attuazione del Programma.

Composizione

Il Comitato, costituito secondo i principi di cooperazione e partenariato, tenuta presente la natura tecnica/operativa delle sue funzioni e così composto:

Sardegna:

· due rappresentanti della Regione;

· due rappresentanti della Provincia di Sassari;

· per gli argomenti di loro competenza, due rappresentanti della Provincia di Nuoro;

Toscana:

· due rappresentanti della Regione;

· due rappresentanti della Provincia di Livorno.

Corsica:
· un rappresentante della Prefettura di Corsica;

· due rappresentanti della Collettività Territoriale della Corsica;

· un rappresentante del Dipartimento della Corsica del Sud;

· un rappresentante del Dipartimento dell’Alta Corsica;

Membri di diritto (1 rappresentante senza diritto di voto):
· Commissione Europea;

· Autorità di Gestione Ausiliarie;

· Autorità di Pagamento Ausiliarie,

· Autorità Ambientali Regionali.

In base all’ordine del giorno potranno essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, i rappresentanti delle pari opportunità, degli Enti Locali interessati e delle associazioni economiche e sociali e delle ONG.

Funzionamento

Il Comitato, convocato e coordinato dall’Autorità di Gestione Ausiliaria della regione in cui si svolge la riunione, si riunisce di norma, in sede deliberante, quattro volte l’anno con cadenza prevalentemente trimestrale (gennaio, aprile, luglio ottobre), a rotazione in ciascuna delle regioni partner.

La convocazione, comprendente l’ordine del giorno, l’elenco degli argomenti e la lista indicativa dei progetti corredati della scheda finale di istruttoria, viene inviata dall’Autorità di Gestione Ausiliaria, competente per territorio, ai membri del Comitato di Gestione di norma almeno dieci giorni prima della data della riunione.

Le sedute del Comitato di Gestione sono di norma precedute da una riunione tecnica preparatoria a cui possono partecipare anche esperti/tecnici esterni.

L’Autorità di Gestione Ausiliaria nel cui territorio si svolge la riunione cura la preparazione e il coordinamento delle attività e notifica all’Autorità di Gestione le decisioni assunte dal Comitato in sede deliberante.

Presentazione, istruttoria, selezione e approvazione dei progetti

L’Autorità di gestione ausiliaria, a livello di singola regione partner, è l’organismo deputato a presentare i progetti al Comitato di Gestione.

La preistruttoria sulle proposte progettuali viene eseguita dalle Autorità di Gestione Ausiliarie competenti per territorio e supportate dalle proprie strutture provinciali; laddove possibile, le tre Autorità di Gestione ausiliarie effettuano una preistruttoria congiunta; in fase di preistruttoria si accertano che venga richiesto il parere delle Autorità Ambientali e dei rappresentanti delle Pari Opportunità sulle proposte progettuali.

La fase relativa alla preistruttoria delle proposte progettuali comprende: 

· Verifica del rispetto dei criteri di ammissibilità;

· Verifica dell’ammissibilità delle spese proposte;

· Verifica del rispetto dei criteri di selezione;

· Verifica tecnica del progetto;

· Verifica del rispetto delle priorità trasversali, attuata tramite il coinvolgimento delle Autorità Ambientali e dei rappresentanti delle Pari Opportunità;

· Dichiarazione che certifica il rispetto delle norme comunitarie nella scelta dei beneficiari finali;

· Valutazione generale sul progetto.

Le amministrazioni regionali della Sardegna e della Toscana laddove ne ravvisino la necessità, possono elaborare e presentare direttamente al Comitato di Gestione progetti a regia regionale.

La presentazione dei progetti avviene mediante apposita modulistica unificata che comprende:

· La fiche tecnica progettuale redatta nelle due lingue italiano e francese;

· Dichiarazione di intesa (o protocolli di accordo) stipulata tra i partner (per i progetti comuni);
· Una relazione preistruttoria svolta per ciascun progetto/iniziativa da ciascuna Autorità di Gestione Ausiliaria (istruttoria formale, verifica di transfrontieralità, verifica di coerenza con il programma e valutazione tecnica) 

· Una dichiarazione effettuata da ciascuna Autorità di Gestione Ausiliaria che certifichi il rispetto della normativa comunitaria nella scelta dei soggetti eventualmente beneficiari dei contributi.

· Per la Francia, l’istruttoria dei progetti è fatta in collaborazione con i Servizi dello Stato in corso di progetti cofinanziati nel quadro dell’Accordo Stato/Regione. Questi sono sottomessi all’approvazione del Comitato Regionale di Programmazione degli Aiuti  prima di  essere presentati al Comitato di Gestione.

Nell’esame dei progetti il Comitato di Gestione verifica preliminarmente e certifica il carattere transfrontaliero degli interventi; tale certificazione è subordinata all’approvazione unanime delle tre delegazioni regionali.

In applicazione del Complemento di Programmazione e delle norme in vigore in ogni Stato e in ogni Regione, il Comitato di Gestione opera una serie di verifiche sui progetti che vengono proposti dalle tre parti. In particolare è verificata:

· la loro eligibilità a titolo del programma;

· l’impegno congiunto dei partners per i progetti comuni;

· l’esistenza degli elementi necessari per la fattibilità dell’operazione e per la sua realizzazione nei tempi previsti dal Regolamento UE 1260/99;

· il rispetto dei criteri di selezione indicati in ciascuna misura;

· il rispetto delle tipologie di progetti /iniziative indicati al capitolo IV.2 del Programma;

· l’ammissibilità delle spese sovvenzionabili secondo quanto previsto nel complemento;

· il rispetto dei regimi di aiuto sovvenzionabili secondo quanto previsto nel complemento..

Una volta effettuate tali verifiche il Comitato di Gestione, previo esame delle eventuali osservazioni dell’Autorità di Gestione, provvede alla selezione e all’approvazione definitiva dei progetti da ammettere a finanziamento, certificandone il carattere transfrontaliero.

Il Comitato di Gestione nel giudizio finale può individuare tre categorie di progetti:

· quelli che sono oggetto di una decisione favorevole;

· quelli che richiedono un supplemento istruttorio;

· quelli che sono oggetto di una decisione sfavorevole.

Le decisioni del Comitato vengono assunte all’unanimità.

L’Autorità di Gestione Ausiliaria competente per territorio redige il verbale della riunione e lo trasmette all’Autorità di Gestione e ai membri del Comitato di Gestione.

Autorità ambientali

Le Autorità ambientali delle tre regioni hanno il compito di:

· operare ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutti i settori, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità delle azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente;

· cooperare con le Autorità di gestione degli interventi in tutte le fasi di predisposizione, attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle azioni, ai fini dell’implementazione di obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità ambientale, nonché al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente e il monitoraggio della loro attuazione.

· collaborare alla redazione del rapporto annuale di esecuzione del Programma, curando gli aspetti relativi al perseguimento degli obiettivi ambientali e di sostenibilità ambientale degli interventi, nonché la compatibilità con la politica e la normativa comunitaria in materia di ambiente. Il rapporto annuale di esecuzione conterrà un’analisi del ruolo svolto dalle Autorità ambientali e della sua efficacia ai fini della sostenibilità ambientale degli interventi.

Al fine di assicurare la piena partecipazione all’attuazione del Programma e ai lavori delle varie strutture comuni, le Autorità ambientali italiane e francesi potranno istituire un loro coordinamento nominando, alternativamente, come responsabile, un membro italiano (Sardegna o Toscana) o un francese (Corsica).

4. PROCEDURE DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI E DI ATTIVAZIONE DEI FLUSSI FINANZIARI

1. La Commissione Europea accredita i contributi FESR del Programma (anticipazione del 7% e rimborsi) su un unico conto corrente n° 22912/1001 intestato alla Regione Autonoma della Sardegna (Autorità di Pagamento) presso la Tesoreria Centrale dello Stato; contestualmente, il Ministero dell’Economia e delle Finanze accredita nello stesso conto le quote di cofinanziamento nazionale di parte italiana, dandone comunicazione all’Autorità di Pagamento.

2. L’AdP centrale trasferisce alle Autorità di Pagamento ausiliarie (AdPA) l’acconto FESR secondo le percentuali: Sardegna 57,32%, Corsica 26,75% e Toscana 15,93%,  e le risorse statali italiane secondo le percentuali: Sardegna 78,25%, Toscana 21,75%, come previsto dal quadro finanziario del Programma. L’accreditamento delle quote regionali è di competenza delle singole regioni. Le quote successive sono trasferite in base alle spese certificate dalle singole regioni.

3. Relativamente all’individuazione dei beneficiari finali, le Autorità di Gestione ausiliarie (AdGA) effettuano la preistruttoria sulle proposte progettuali.

4. In ciascuna regione, i progetti la cui istruttoria ha avuto esito favorevole, vengono inviati al CdG transfrontaliero.

5. Il Comitato di Gestione transfrontaliero (CdG) valuta i progetti ad esso presentati e procede all’approvazione dei progetti valutati positivamente, secondo quanto indicato nella sezione del Complemento dedicata al CdG.

6. L’AdGA della Regione che organizza il CdG, entro 15 giorni dalla data in cui si è svolta la riunione, comunica all’Autorità di Gestione centrale (AdG) e alle AdGA di competenza l’elenco dei progetti approvati e ammessi al finanziamento, allegando copie conformi del verbale e delle relative fiches progettuali.

7. L’AdGA di competenza, a sua volta, entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al punto 6, notifica la decisione del CdG ai beneficiari finali, precisando se il progetto è stato finanziato o meno, con le relative motivazioni. Nel caso in cui il progetto sia stato finanziato, alla notifica, che dovrà precisare e “regolare” anche i rapporti e le procedure tra l’AdGA e il Beneficiario finale, dovranno essere allegati:

· una scheda di sintesi del progetto con tutti gli input necessari alla sua identificazione (Titolo progetto, Asse, Misura, Beneficiario finale, altri Partner coinvolti, Finanziamento Totale, FESR, Nazionale, regionale, privato, ecc.)

· uno schema di dichiarazione di assunzione di obblighi, o di convenzione,  che dovrà essere sottoscritta entro  giorni da parte dal legale Rappresentante del Soggetto beneficiario del contributo.

8. Nel caso di beneficiari finali privati: in Italia, oltre alla dichiarazione di assunzione di obblighi, dovranno produrre anche una apposita polizza fidejussoria per l’importo dell’anticipazione concessa; in Francia, invece, per finanziamenti uguali o superiori ai 45.000 €, i beneficiari finali dovranno fornire:

· Società e imprese: bilancio approvato e autenticato; Associazioni: rendiconto finanziario approvato e autenticato;

· Rapporto del Commissario contabile (o di un esperto contabile);

· Documenti contabili comprovanti la capacità economico-finanziaria del soggetto attuatore a realizzare l’opera, o, in caso di richiesta di prestito bancario, dichiarazione della banca che accorda il prestito;

· Copia della richiesta di finanziamenti eventualmente richiesti, precisante l’importo sollecitato e la risposta ottenuta. 

9. L’AdGA di competenza notifica entro 10 giorni la decisione del CdG all’Autorità di Pagamento Ausiliaria (AdPA) del proprio territorio, solo per i progetti ammessi al finanziamento, Inoltre, l’AdGA dovrà trasmettere all’AdPA: 

· Copia della fiche progettuale conforme  all’originale, nonché copia conforme all’originale della scheda istruttoria e della scheda di approvazione da parte del Comitato di Gestione;

· copia dell’atto amministrativo conseguente alla decisione del CdG (dichiarazione di assunzione di obblighi, convenzione sottoscritta dal beneficiario finale o atto amministrativo di concessione del contributo);

· nel caso di beneficiari privati: per l’Italia: polizza fidejussoria per l’importo dell’anticipazione concessa; per la Francia: documentazione elencata al punto 8.

· autorizzazione al trasferimento della quota di anticipo sul singolo progetto;

10. L’AdPA, ricevuta la documentazione di cui al punto 9, trasferisce ai beneficiari finali le risorse relative ai progetti approvati e finanziati, secondo le seguenti modalità:

· nel caso di Opere Pubbliche, secondo le modalità previste dalle leggi di settore previste in ogni singola regione;

· negli altri casi (studi, ricerche, progettazioni, iniziative/attività di cooperazione, ecc.): 50% come anticipazione (con apposita fideiussione per i privati in Italia); 40% dopo presentazione di apposito rendiconto e certificazione delle spese effettivamente sostenute pari almeno al 40% del totale; 10% a saldo, dopo presentazione di apposito rendiconto e certificazione delle spese effettivamente sostenute. 

· Le risorse dovranno essere trasferite entro 10 giorni dal ricevimento della notifica e della documentazione completa di cui al punto 9 per la quota relativa all’anticipazione, mentre le quote successive saranno trasferite dopo la presentazione di apposito rendiconto e dopo la certificazione delle spese effettivamente sostenute da parte dell’AdPA. In Francia i pagamenti vengono effettuati tramite la Paierie Regionale.

11. In Italia: L’ AdPA, sulla base degli stati di attuazione e dei rendiconti ricevuti dai beneficiari finali, verifica i rendiconti ricevuti, effettua il controllo di tutte le pezze giustificative e l’eventuale revisione contabile, nonchè i controlli in loco per tutti i beneficiari finali privati, e a campione (almeno il 10%) per i beneficiari finali pubblici, garantendo l’omogeneità dei controlli contabili per tutte le misure e gli assi del programma; sulla base di tali controlli, l’ AdPA certifica le spese affettivamente sostenute e la loro “eleggibilità” al programma, inviandone comunicazione all’AdGA;

In Francia: I beneficiari finali inviano all’ AdPA le fatture e gli altri documenti giustificativi della spesa; l’AdPA, tramite i servizi istruttori della CTC, effettua il controllo di tutte le pezze giustificative e l’eventuale revisione contabile, nonché i controlli in loco per tutti i beneficiari finali privati, e a campione (almeno il 10%) per i beneficiari finali pubblici, garantendo l’omogeneità dei controlli per tutte le misure e gli assi del programma; una volta che i servizi istruttori della CTC certificano le spese affettivamente sostenute e la loro “eleggibilità” al programma, l’AdPA ne invia comunicazione all’AdGA;

12. L’AdGA riceve la comunicazione relativa alla certificazione delle spese effettuata dall’AdPA, e, in seguito ad una verifica congiunta della documentazione amministrativa in proprio possesso e di quanto certificato dall’AdPA, autorizza l’AdPA a trasferire le quote successive ai beneficiari finali, nonché a predisporre le domande di pagamento per la parte di propria competenza;

13. L’ AdPA trasmette i quadri riepilogativi delle spese certificate e le domande di pagamento relative alla propria regione all’AdP del Programma (e, per conoscenza, all’AdG, e alla AdGA di riferimento) in modo che questa possa predisporre e trasmettere le domande di pagamento relative a tutto il programma, entro i termini previsti dal reg. 1260/99 per evitare disimpegni automatici;

14. L’AdP centrale, sulla base delle domande di pagamento e della certificazione delle spese effettivamente sostenute ad essa presentate dalle AdPA, e previo controllo da parte dell’ADG centrale, redige un’unica domanda di pagamento relativa all’intero Programma per richiedere la quota comunitaria e la quota nazionale, e la invia al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il successivo inoltro alla Commissione Europea.

5. MONITORAGGIO, CONTROLLO E PUBBLICITÀ

Il sistema di monitoraggio

Il monitoraggio, inteso come rilevazione sistematica dei dati relativi all’avanzamento dell’attuazione del Programma, ha l’obiettivo di rendere più efficiente ed efficace il sistema di controllo della spesa al fine di un miglioramento nella capacità di orientare il Programma.

Un sistema di monitoraggio per essere efficiente deve essere affidabile, tempestivo, versatile, in grado di operare a livello di massima disaggregazione del Programma per poi pervenire, in tempo reale, a tutte le aggregazioni più significative (Asse, misura, azione ecc.).

I principi base del sistema di monitoraggio che verrà applicato al programma sono quelli del decentramento delle competenze, della tempestività e dell’affidabilità: il dato prodotto, che deve essere certo e veritiero, ovvero inequivocabilmente certificato, va rilevato il più possibile vicino a dove nasce, presso il soggetto beneficiario, e analizzato, per successive aggregazioni, da ciascuna Autorità competente dell’attuazione.

Le fasi di produzione, raccolta e analisi del dato devono essere rigorosamente portate a termine entro le date prestabilite al fine di utilizzare i risultati raggiunti a supporto delle decisioni (riprogrammazione/rimodulazione, ecc).

Le procedure di funzionamento del monitoraggio partono dalla seguente attribuzione di ruoli e responsabilità presso le tre regioni coinvolte:

· Coordinamento del monitoraggio: costituito presso l’Autorità di gestione congiunta, ha funzioni di coordinamento e di aggregazione della attività tramite la postazione principale di monitoraggio e di interfacciamento con il Comitato di Sorveglianza, il Valutatore indipendente, le Autorità di gestione ausiliarie ed altri soggetti direttamente interessati alle informazioni;

· Responsabile di Monitoraggio presso ogni Autorità di gestione ausiliaria: organizza con la propria postazione l’aggregazione dei dati di monitoraggio riguardanti tutte le operazioni messe in atto nel proprio territorio di riferimento, e invia i dati da esso validati all’Autorità di gestione congiunta;

· Responsabile di progetto per regione: nell’ambito dell’attuazione del singolo progetto, è responsabile della validazione e certificazione dei dati di monitoraggio del progetto per la parte di sua competenza, e trasmette i dati alla propria Autorità di gestione ausiliaria di riferimento.

Relativamente alle modalità per lo scambio dei dati, nella misura del possibile informatizzato, presso l’Autorità di gestione congiunta sarà operativa una postazione principale di monitoraggio, gestita da un responsabile col compito di raccolta delle informazioni provenienti dalle altre postazioni di monitoraggio presso le Autorità di gestione ausiliarie. Tale responsabile avrà il compito di interfacciarsi, tramite l’Autorità di gestione congiunta, con il Comitato di Sorveglianza, la Commissione Europea ed il Valutatore indipendente. 

L’Ufficio competente responsabile del monitoraggio del Programma è: 

Regione Sardegna - Centro regionale di Programmazione

Responsabile: funzionario incaricato

Via Mameli 88, 09123 Cagliari

e-mail: CRP@regione.sardegna.it

Contestualmente, presso ogni Autorità di gestione ausiliaria sarà operativa una postazione (ausiliaria) di monitoraggio, adeguatamente dotata di strumentazione informatica, gestita da un responsabile.

Gli uffici competenti responsabili del monitoraggio a livello di Autorità di gestione ausiliarie sono:

Corsica

Collectivité Territoriale de Corse

Mission Coopération décentralisée

Hôtel de Région

22, Cours Grandval

BP 215

F, 20187 AJACCIO Cedex

Responsabile: Incaricato della missione

Posta elettronica : msanna-ctc@sitec.fr

Fax: 0033495514462 

Provincia Livorno:

Provincia di Livorno

Area della Programmazione

Piazza del Municipio 4 – 57123 LIVORNO

Responsabile: Direttore della Programmazione strategica


     Responsabile del Servizio Sviluppo Economico

Posta elettronica: d.vannucci@provincia.livorno.it
Fax: 00390586257304

Provincia Sassari

Provincia di Sassari

Settore Programmazione e Pianificazione Territoriale

Piazza d’Italia, 31– 07100 SASSARI

Responsabile: Dirigente del settore

Posta elettronica : prvss.pianificazione@tiscalinet.it

Fax : 00390792069565
Sarà cura dei responsabili di monitoraggio a livello di Autorità di gestione ausiliaria l’assunzione delle informazioni sull’avanzamento dei progetti in merito agli indicatori procedurali, finanziari e di realizzazione fisica da rilevare a livello di singolo responsabile di progetto.

La rilevazione dei dati di base sarà effettuata, in maniera il più possibile informatizzata, con l’ausilio di schede di rilevazione bilingue opportunamente predisposte secondo le variabili/indicatori da rilevare, per le quali i destinatari ultimi assumono l’impegno alla trasmissione delle informazioni, secondo la tempistica programmata, pena la mancata erogazione delle risorse, al responsabile della postazione di monitoraggio presso l’Autorità di gestione ausiliaria o al responsabile di progetto, secondo le modalità che verranno concordate (per via cartacea o su supporto informatico). 

Per la parte italiana, le informazioni di monitoraggio del Programma alimentano, secondo le modalità ed i tempi indicati, il sistema centrale della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE (SIRGS) e garantiscono lo scambio dati con la Commissione secondo quanto previsto all’articolo 18, par.3 lettera e) del Regolamento (CE) n.1260/99.

La Corsica, relativamente al presente programma, adeguerà il proprio sistema di monitoraggio agli standard italiani.

Per garantire il flusso informativo descritto sopra è stato definito il processo di monitoraggio di seguito schematizzato:

	Fasi:
	Produzione
	Raccolta
	    Elaborazione
	  Validazione
	Sintesi

	Soggetti
	Attuatori esterni/
destinatari finali in ciascuna Regione coinvolta
	Responsabili 

di progetto
	Responsabile operativo del monitoraggio presso ciascuna Autorità di gestione ausiliaria
	Autorità di gestione ausiliaria
	Ufficio Coordinamento Monitoraggio presso Autorità di gestione congiunta 

	Dati
	Indicatori fisici, finanziari, procedurali
	Indicatori fisici, finanziari, procedurali
	Indicatori fisici, finanziari, procedurali, informazioni qualitative
	Indicatori fisici, finanziari, procedurali, informazioni qualitative
	Indicatori fisici, finanziari, procedurali, informazioni qualitative

	Periodicità
	Continua
	Continua
	Trimestrale/Semestrale
Annuale
	Trimestrale/Semestrale
Annuale
	Trimestrale/Semestrale
Annuale

	Strumenti
	Supporto cartaceo/
Supporto informatico
	Supporto cartaceo/
Supporto informatico
	Supporto informatico
	Supporto informatico
	Supporto cartaceo/
Supporto informatico

	Output
	Schede di progetto per ciascuna Regione coinvolta
	Schede di progetto per ciascuna Regione coinvolta
	Sintesi IGRUE e Rapporto di monitoraggio per Autorità di gestione ausiliaria
	Sintesi IGRUE e Rapporto di monitoraggio per Autorità di gestione ausiliaria validati
	Monitoraggio IGRUE
Rapporti al CdS
Elaborazioni specifiche secondo la logica della programmazione


Si riporta di seguito una griglia riassuntiva che rappresenta, per ciascuno step procedurale individuato all’interno delle fasi in cui è stato scomposto il processo di monitoraggio, il ruolo attribuito ai diversi soggetti coinvolti nel processo. Tale griglia rappresenta una sintesi di quando successivamente descritto per ciascuna fase:

	
	Soggetti Coinvolti

	Fasi
	Soggetto Attuatore / destinatario finale
	Responsabile  di progetto
	autorita’ di gestione ausiliaria
	autorita’ di gestione congiunta


	Produzione

	Rilevazione dati
	X
	A/P
	
	

	Verifica dati rilevati
	X
	A/P
	
	

	Formalizzazione dati verificati
	X
	P
	
	

	Trasmissione dati formalizzati
	X
	P
	
	


	Raccolta

	Ricezione dati
	A
	X/P
	
	

	Organizzazione dati ricevuti
	
	X/P
	A
	

	Verifica dei dati organizzati
	A
	X/P
	
	

	Acquisizione dei dati verificati
	
	V/P
	X
	


	Elaborazione

	Elaborazione dati
	
	
	X/P
	

	Commento dei dati elaborati
	
	X/P
	A
	

	Formalizzazione “Stato di avanzamento”
	
	V
	X/P
	

	Trasmissione dati formalizzati
	
	
	X/P
	


	Validazione

	Analisi dello stato di avanzamento
	
	
	X/P
	

	Validazione stato di avanzamento analizzato
	
	
	X/P
	

	Trasmissione stato di avanzamento valicato
	
	
	X
	


	Sintesi

	Ricezione degli stati di avanzamento
	
	
	
	X/D

	Elaborazione degli stati di avanzamento verificati
	
	
	
	X/D

	Commento degli Stati di avanzamento verificati
	
	C
	C
	X/D

	Formalizzazione dello Stato di attuazione del Programma
	
	
	
	X/D

	Trasmissione dati di monitoraggio del Programma al Ministero del Tesoro e alla DATAR
	
	
	X/D
	X/D


	Legenda:
	
	

	X – Esegue il lavoro
	P – Gestisce l’avanzamento
	A – Deve essere disponibile per informazioni

	D – Decide
	C – Deve essere consultato
	V – Verifica


Le schede per progetto per la rilevazione delle informazioni saranno bilingue e composte da più sezioni. In linea di massima avranno queste specifiche:

· Sezione anagrafica del progetto: Codice progetto, Protocollo di ricezione, Anno di inizio e fine, Tipologia, descrizione del Progetto, Piano temporale delle attività;

· Localizzazione;

· Sezione finanziaria: spesa prevista, spesa ammessa, anticipazioni, spesa erogata per stati di avanzamento, saldo finale;

· Sezione beneficiario Finale: Ragione sociale, Indirizzo e Referente;

· Sezione destinatario/Intermediario: Ragione sociale, Indirizzo e Referente;

· Sezione indicatori procedurali: indicatori procedurali per tipologia di progetto, sia previste nel progetto che in fase di realizzazione;

· Sezione indicatori fisici: indicatori fisici di realizzazione per tipologia d’azione e tipologia di progetto, sia previsti nel progetto che realizzati;

· Sezione indicatori di risultato e impatto: informazioni cruciali e di base per la costruzione degli indicatori di risultato e di impatto sia in termini di previsione che di realizzazione.

L’attività di monitoraggio, per il suo carattere fortemente sistemico, dovrà costituire momento ordinario di gestione di ogni singolo progetto finanziato. Esso richiede, pertanto, un’organizzazione della raccolta delle informazioni che partendo dal momento dell’approvazione del finanziamento possa condurre alla trasmissione delle informazioni a tutti gli utenti del sistema.

Possono essere individuate tre fasi di rilevazione in funzione delle quali potrà essere realizzata la raccolta delle informazioni pertinenti alle varie sezioni di monitoraggio:

· Fase iniziale: si realizza al momento dell’approvazione del progetto in cui il soggetto beneficiario e/o destinatario dei provvedimenti dovrà fornire le informazioni riguardanti: la localizzazione, natura giuridica, caratteristiche dell’impresa o azienda, nonché le caratteristiche del progetto quali la tipologia, piano temporale di attività e previsioni sugli indicatori di realizzazione e, ove sia possibile, di risultato e di impatto specifico secondo le indicazioni contenute nella scheda di rilevazione. Inoltre dovranno essere fornite le informazioni di natura finanziaria (spesa prevista e spesa ammissibile).

· Fase di realizzazione: in questa fase diventa determinante la rilevazione delle informazioni relative allo stato finanziario del progetto (spesa impegnata, anticipazioni, spesa erogata per stati di avanzamento, saldo finale), lo stato procedurale, secondo gli indicatori procedurale definiti per la tipologia di progetto, e l’avanzamento degli indicatori fisici di realizzazione come definiti in fase progettuale. In questa fase è opportuna la verifica se le condizioni fornite in fase progettuale non siano cambiate nel corso della realizzazione. Tali informazioni potranno essere rilevate al momento della  richiesta di una liquidazione parziale o in alternativa ogni sei mesi;

· Fase di collaudo: è opportuna la rilevazione delle informazioni relative agli aspetti finanziari, procedurali e di realizzazione fisica finali, verificando il confronto con le condizioni fornite in fase progettuale e le eventuali informazioni relative ai risultati e agli impatti specifici già indicati in sede progettuale.

La raccolta delle informazioni avrà come oggetto il sistema degli indicatori individuati nell’ambito delle misure.

Gli indicatori sono classificati in :

1. Indicatori di realizzazione, finalizzati all’analisi dell’avanzamento dei progetti dal punto di vista finanziario, fisico e procedurale e sono direttamente interconnessi agli obiettivi operativi delle misure:

a. Indicatori finanziari: descrivono l’andamento dei pagamenti e degli impegni effettuati dal beneficiario finale;

b. Indicatori fisici: misurano lo stato di realizzazione fisica dei progetti;

c. Indicatori procedurali: verificano l’andamento dei progetti rispetto alle fasi attuative corrispondenti alle tipologie di progetto;

2. Indicatori di risultato: misurano gli effetti immediati diretti ed immediati generati dagli interventi. Questi indicatori possono essere di natura fisica, finanziaria, di natura quantitativa e qualitativa e sono direttamente interconnessi agli obiettivi specifici;

3. Indicatori di impatto: misurano gli effetti strutturali degli interventi rispetto alle principali variabili socioeconomiche e sono direttamente interconnessi  agli obiettivi globali. La loro quantificazione, spesso oggetto di stima attraverso procedimenti complessi, dovrà costituire parte integrante della valutazione ex-post.

I dati finanziari verranno aggiornati e diffusi con cadenza trimestrale (al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ogni anno), i dati procedurali con cadenza semestrale (30 giugno e 31 dicembre), i dati fisici verranno aggiornati con cadenza annuale (31 dicembre di ogni anno).

Il trasferimento dei dati dalle postazioni presso le Autorità di gestione ausiliarie alla postazione principale presso l’Autorità di gestione congiunta deve avvenire entro e non oltre un mese dalle scadenze sopra specificate. 

6.  CONTROLLI

La responsabilità primaria del controllo finanziario degli interventi, da effettuarsi  conformemente all’art.38 del Regolamento (CE) n°1260/99, spetta alle Amministrazioni titolari degli interventi medesimi, sulla base della normativa nazionale vigente.

Le attività di controllo vengono espletate sia in coincidenza con la gestione (controllo di I° livello), che in momenti successivi (controllo di II° livello), ai fini della verifica dell’efficacia e della affidabilità dei sistemi di gestione e controllo utilizzati.

La regolare esecuzione delle operazioni, conformemente agli obiettivi di una sana gestione finanziaria, che ogni Autorità di Gestione deve garantire, presuppone una conseguente ed adeguata organizzazione degli uffici coinvolti nelle attività di gestione e controllo.

Attività di controllo ordinario

L’attività di controllo ordinario (I° livello) è rappresentata dall’insieme dei controlli che accompagnano l’attività dell’Autorità di Gestione, delle Autorità di Gestione ausiliarie, dell’Autorità di Pagamento e delle Autorità di Pagamento Ausiliarie.

Attività di controllo a campione

L’attività di controllo a campione delle operazioni (II° livello) è volta a verificare l’efficacia dei sistemi di gestione e controllo, nonché a verificare, con criteri selettivi e sulla base di un’analisi dei rischi, le dichiarazioni di spesa presentate ai vari livelli interessati, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento CE n°438/01.

Le attività di controllo a campione sono principalmente volte ad espletare una funzione di verifica dell’efficacia dei sistemi gestione e controllo in seno alla gestione ordinaria e della rispondenza delle dichiarazioni di spesa presentate.

Dette attività di controllo si basano su una analisi dei rischi, e come richiesto dalla normativa comunitaria hanno per oggetto almeno il 5% della spesa totale ammissibile allo scopo di verificare quanto richiesto all’articolo 11 del Regolamento (CE) 438/2001, vale a dire:

· la concreta applicazione e l’efficacia dei sistemi di gestione e di controllo;

· la concordanza delle registrazioni contabili con i documenti giustificativi;

· l’esistenza di una adeguata pista di controllo;

· la conformità della natura delle voci di spesa con il capitolato approvato ed i lavori eseguiti;

· la conformità della destinazione dell’operazione a quella indicata nella richiesta di cofinanziamento;

· il rispetto dei tassi di partecipazione ex articolo 29 comma 3 del Regolamento (CE) 1260/99;

· la disponibilità effettiva del pertinente cofinanziamento nazionale;

· la conformità delle operazioni alle norme e politiche comunitarie ai sensi dell’articolo 12 Regolamento (CE) 1260/99.

Le attività di controllo a campione delle operazioni ex articolo 10 e seguenti del capo IV Regolamento (CE) 438/2001 vengono svolte in Sardegna dall’Ufficio Ispettivo della Presidenza della Giunta Regionale, in Toscana dall’Ufficio Attività Generali Monitoraggio e Controllo e della Spesa, e in Corsica dalla Direzione Generale dei Servizi- Cellula Europa del Segretariato Generale per gli Affari di Corsica.

La suddivisione delle funzioni sopra rappresentata, garantisce il rispetto dei requisiti di separazione, autonomia ed indipendenza richiesta dal  Regolamento (CE) 1260/99 e dal Regolamento (CE) 438/2001 in seno alle attività di controllo di II livello e di audit, rispetto alle attività di gestione ordinaria.

7.  PIANO DI COMUNICAZIONE

Conformemente alle disposizioni comunitarie, gli Stati Membri devono assicurare la pubblicità degli interventi realizzati a titolo dell’iniziativa comunitaria Interreg III A.

Riferimenti normativi.

Le azioni in materia di pubblicità devono essere conformi al Regolamento 1260/99 del Consiglio e al Regolamento 1159/2000 della Commissione.

Il Regolamento 1260/99 del Consiglio, recante disposizioni generali sui fondi strutturali all’art.18, comma 3, lettera d) precisa  che il Complemento di Programmazione comprende “le misure che devono assicurare la pubblicità del programma operativo conformemente all’art. 46”.

L’articolo 46 del succitato Regolamento prevede che:

· gli Stati Membri assicurano la pubblicità dei piani;

· l’Autorità di Gestione ha la responsabilità di assicurare la pubblicità dell’intervento e di informare i beneficiari finali potenziali, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la protezione delle parità tra uomini e donne, le  organizzazioni non governative interessate in merito alle possibilità offerte dall’intervento;

· L’Autorità di Gestione deve informare l’opinione pubblica in merito al ruolo svolto dalla Comunità in favore dell’intervento e ai risultati conseguiti da quest’ultimo;

Gli Stati Membri consultano la Commissione e l’informa annualmente delle iniziative prese ai fini delle misure di informazione e pubblicità.

Il Regolamento 1159/2000 della Commissione, e in particolare i suoi allegati, definisce:

· Le disposizioni dettagliate in materia di informazione e  di pubblicità relative agli interventi cofinanziati dai fondi strutturali a titolo del Regolamento 1260/99;

· Gli obiettivi delle azioni d’informazione e di pubblicità e i loro destinatari;

· Le modalità di attuazione delle misure di azione e pubblicità;

· I lavori del Comitato di Sorveglianza;

· le iniziative del partenariato e di scambi di esperienze;

· le modalità per la realizzazione degli strumenti di informazione e di pubblicità.

Gli obiettivi del Piano

Conformemente alle norme comunitarie, il piano di azione di comunicazione del PIC Interreg III A ha come obiettivo:

· informare i beneficiari potenziali delle opportunità offerte dall’intervento congiunto degli Stati Membri e dell’Unione Europea;

· informare le opinione pubbliche della Corsica, della Sardegna e della Toscana su ruolo svolto dall’Unione Europea e dagli Stati Membri in favore degli interventi;

· condurre sul territorio azioni di animazione per la partecipazione al programma;

· assicurare la trasparenza durante tutto il periodo di programmazione;

· diffondere l’informazione necessaria per una corretta utilizzazione dei dispositivi finanziari;

· diffondere i risultati ottenuti dai diversi interventi.

Attraverso il presente piano d’azione di comunicazione, l’Autorità di Gestione generale e le Autorità di Gestione ausiliarie intendono rispondere alla necessità d’informare l’opinione pubblica e in primo luogo i beneficiari potenziali e finali delle possibilità offerte dal programma nel campo della cooperazione transfrontaliera. Il piano di comunicazione permette inoltre di valorizzare il lavoro effettuato dalle autorità responsabili del programma, di favorire la cooperazione tra i partner, di assicurare sia la diffusione delle buone pratiche nell’attuazione degli interventi che la trasparenza.

Destinatari delle azioni d’informazione e di pubblicità

Conformemente al Regolamento 1159/2000, il piano di comunicazione ha per obiettivo la diffusione delle informazioni relative al programma Interreg III A nei confronti dei seguenti soggetti:

· i potenziali beneficiari finali;

· le Autorità regionali e locali e le altre autorità pubbliche competenti;

· per la Corsica: Relais della Commissione Europea (Info point Europe, Euro info centre, Centre de documentation européenne de l’Université de Corse, Centre régional d’information jeunesse, etc.);

· I portatori di progetto;

· Le organizzazioni professionali e gli ambienti economici;

· le parti economiche e sociali;

· le organizzazioni non governative operanti nei settori prioritari d’intervento del programma, in particolare gli organismi per la promozione delle pari opportunità e quelli che operano per la protezione e la valorizzazione dell’ambiente;

· l’opinione pubblica.

Contenuto e strategia delle azioni di comunicazione

Azioni di informazione

· In Corsica: creazione di uno sportello unico, che diffonda tutti i tipi di informazione per ogni categoria di destinatari;

· Realizzazione di un depliant d’informazione bilingue che presenti le disposizioni generali del programma Interreg;

· Realizzazione di una guida pratica destinata ai portatori di progetto che illustri i vari strumenti necessari alla preparazione del proprio dossier di candidatura; ciascuna regione è poi libera di adattare il contenuto in funzione delle proprie regole di gestione;

· Creazione di un sito Internet. Il programma Interreg III A attualmente non possiede un proprio sito; tuttavia è indispensabile la sua creazione, unitamente ad un tentativo di messa in rete di tutti i siti interessati all’iniziativa Interreg. Il sito conterrà:

· Una base documentale (programma operativo e Complemento di programmazione,, che attualmente sono presenti unicamente nel sito della Regione Sardegna e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, guida pratica per i portatori di progetto; scheda progettuale, convenzione-tipo, sintesi delle riunioni di animazione del Programma, quali quelle del Comitato di Sorveglianza o altre  riunioni tecniche, sintesi dei rapporti annuali, etc..);

· I bandi e le manifestazioni di interesse diffuse attraverso mezzo stampa;

· Un’informativa sulle proposte di progetto e sui progetti approvati;

· Una pagina relativa ai contatti (con gli indirizzi, i numeri di telefono e gli indirizzi di posta elettronica delle autorità responsabili della gestione del programma ai differenti livelli dello spazio di cooperazione);

· Uno spazio dedicato alla ricerca dei partner (in questa sezione sarà possibile accedere alle banche dati di tutti i partner, o cercare delle collaborazioni);

· Una rassegna stampa (raccolta di articoli apparsi nei giornali sul Programma Interreg III A);

· Pubblicazioni tramite stampa e informazione regolare, affidata prioritariamente al sito Internet sullo stato d’avanzamento del Programma;

· Reportages televisivi e radiofonici.

· Organizzazione di forum, almeno una volta all’anno tendenti a:

· Favorire il dialogo con e tra i portatori di progetto;

· Favorire la nascita di nuovi progetti;

· Validare i risultati raggiunti;

· Valutare le difficoltà incontrate e tentare di porvi rimedio.

· Organizzazione di convegni per la pubblicizzazione dei risultati del programma.

Tutta la documentazione prodotta conterrà, oltre al logo delle tre regioni, anche quello della Commissione Europea.

Obblighi regolamentari

Conformemente alle disposizioni del Regolamento 1159/2000, l’Autorità di Gestione è responsabile del rispetto delle misure di informazione e di pubblicità, al fine di assicurare la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai fondi strutturali, soprattutto attraverso:

· Nel caso di opere infrastrutturali il cui costo totale eccede i 3 milioni di euro: cartelloni fissi nei siti dove sono realizzate. I cartelloni fissi devono prevedere uno spazio riservato a mettere in evidenza la partecipazione europea (Regolamento 1159/2000, punto 6, paragrafo 6.1.);

· Targhe esplicative permanenti per le infrastrutture accessibili al grande pubblico (centri congressi, aeroporti, stazioni, etc…);

· Nel caso di interventi nei settori dello sviluppo delle risorse umane, della formazione professionale e dell’occupazione, degli investimenti produttivi e dello sviluppo rurale: manifesti facenti riferimento al contributo dell’Unione Europea, i quali devono essere apposti presso qualunque organismo che realizzi azioni finanziate dai fondi strutturali, o che ne sia il beneficiario (uffici di collocamento, centri di formazione professionale, camere di commercio, etc…)

Strutture responsabili dell’attuazione del piano

L’Autorità di Gestione generale tramite il Segretariato tecnico congiunto attua il piano di comunicazione a livello transfrontaliero, e mette in atto misure di sorveglianza ai fini del rispetto degli obblighi relativi alle misure d’informazione e di pubblicità conformemente ai regolamenti comunitari. Inoltre, informa annualmente la Commissione sulle iniziative realizzate in questo campo, e garantisce la buona esecuzione delle misure previste dal piano di comunicazione.

Le Autorità di Gestione Ausiliarie, sotto la sorveglianza dell’Autorità di Gestione, hanno la responsabilità dell’attuazione del piano di comunicazione a livello di singola regione, e attuano misure di sorveglianza sull’applicazione delle disposizioni comunitarie in materia di informazione e pubblicità a livello di singola regione.

Il Comitato di Sorveglianza garantisce un’informazione adeguata sui propri lavori e, nel quadro della sua responsabilità in relazione al piano di comunicazione, approva i rapporti annuali di esecuzione  di cui all’art. 37 del Regolamento 1260/99, i quali devono contenere un capitolo sulle azioni informative e pubblicitarie conformemente all’art. 35 dello stesso regolamento.

Tutti gli organismi responsabili dell’attuazione degli interventi, inclusi i beneficiari finali e i beneficiari ultimi, hanno l’obbligo di rispettare l’attuazione del piano di comunicazione, ciascuno al proprio livello.

Per quanto concerne i documenti scritti, l’Autorità di Gestione generale assicurerà la doppia redazione, in italiano e in francese, della documentazione da essa prodotta, mentre la Corsica assicurerà la traduzione dall’italiano al francese, e le altre regioni la traduzione dal francese all’italiano.

Le spese saranno imputabili alla misura 4.2., nei limiti della dotazione annuale fissata nel Programma e nel Complemento di programmazione.

I criteri di valutazione

Durante il periodo di programmazione saranno effettuate varie valutazioni per apprezzare l’impatto delle azioni di comunicazione sugli obiettivi individuati. 

Nelle valutazioni verranno utilizzati i seguenti indicatori:

· numero di beneficiari potenziali (numero di proposte di progetto presentate nei diversi periodi di programmazione);

· livello di conoscenza del programma da parte dell’opinione pubblica.

· Numero di contatti al sito interregionale;

· Numero dei forum e dei convegni giornate d’informazione realizzate;

· Numero di partecipanti ai forum e ai convegni;

· Numero di pubblicazioni,

· Numero di interventi sui media.
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